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QPERE DELLO STESSO AUTORE

IX COMMERCIO

Il telaio meccanico Schöenherr a licci per tessuti di lana, con 15 tavole lit(
graiate. Editore ERMANNO LoescniìR, Torino 1887. L. 4.

Quintino Sella dai suoi primi anni al principio della carriera politica. Tipr
grafia L. ROi'X ci' C., Torino, 1888. L. 2.

ll problema ferroviario biellese. Tip. Giovaxxi TESTA, Biella, 1903. L. 2.

Bella Italia amate sponde. Tip. MICHELE \\f'A|.\iBi-1RG, Biella 1916. L. 2. (1).

Antofagasta. Tip. dell'lstituto Geografico DEL-AGOSTINI, Novara, 1916. L. 2. (2).

Industriali esportate i manufatti, non mai l'industria vostra! Casa Editric
« L'|.\iPREsA MODERNA ›, Milano, 1917. L. 2.

Appunti tecnici di tessitura laniera. Tip. (i. Axiosso, Biella` 1919. L. 12.

Per l'aumento ed il miglioramento della produzione tessile in Italia. Tip. U
xloxi: BnìLLEsrì, Biella, 1920. L. 3,50.

Norme per l'assegnazione dei pettini nei tessuti di lana per uomo. Tip. (j
TESTA, Biella 1921. prezzo con due tavole a parte. L. ti.

Le fabbriche Galoppo, ora delle ditte Lanzo/ie Ferdinando ê Figli e Piana (ìia-

como ci' Figli. Tip. USPIZIU Ul C.\Rl'1`.-`\, Biella, 1924. Copie disponibili circa 41.)

prezzo L. 4.

Le fabbriche Bertotto (3). Tip. (Jseizio in CARITA, Biella. L. 3.

Ricordi d'America. Tip. Osmzio oi CARITA, Biella, 1927. L. 12.

Per richieste rivolgersi' con cartolina vaglia a Vincenzo Ormezzano, Mosso

S. Maria (Molino dell'Avvoczno).
l'ef/l oltre. in .3" pagina. altre opere.

il-'Ji Avi-lido io Pri-so imp-:no «li \›-|'.~;ii~›- :illo « 'fi-viiii-iio Pietro Sollzi › «li Mosso

lu int-15| ilol lo-nø-fii-io i-ho nvroi iii-:unto ilnlln stampi: iii ¢ Holln llnlin :lninio ~|›.›nii~~ i-

ili .\ntof:|-__f.-|.-'1n ›. tini-sli rino lnvoroiii fi'nttnrono :i «lotto Scuole lir'o '_'tj-'L

(pil lilli'i'i-Iliu i'HPiH iii «illi'sin l:l\'HI`°-lii› flil'ollH push' ill PUIIlllli'l'i'iH :i io-ili'fii'iu iii'i

< Pri-mi l'i~›n'o Solln pro invenzioni o iiiiglioruinonli iii-l inneeliinnrio lnnior'o ›. 85 i-opio.

poi' l'iinporlo nono 'li lii'i- 2112.51'. furono «_'iii vonilnii-z lo rinmnonti ll.'› i-opi--. :i lii'o 2.51!

noth- i-ndnnn. i'ii|›|›i-i-~›-|iiiino lire 157.31). :ist-oiulonilo cosi n lim-51"' ln ~oni|nn ehi- nnilrii :ol

nnnienlzu'o i l'onrli in pni'oln.
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lfn connazionale resiflenle in ('ile. arendomi recenlemenle in rilalo a scrirere
gna/cosa relaliro all'infloslria ed al commercio del Biellese da pnbblicarsi sn
L' Italia di Valparaiso. m'accinsi di buon grado a congu'acerlo. (fredero di sbri-
garmela in pocbi cenni occnpanli due. ire. al massimo cinque colonne di gnel
giornale. Peri, mfa cosa e dire « il Biellese= ed allra ben dirersa i' guella di
presenlarlo - sia pare in resle di laroralore. con grembiule e berrello di ƒ'alica.
senza nuf'T - basloncino da passeggio _ in modo da fargli fare discrela figura
nel nei*

In soslanza: il lavoro - dornlo in parle a penne di ralenii collaboralori
I 4<-iggi consigli' di compelenli e cari amici 11| _ renira ad assumere pro-

_,››or:/oni assai più grandi delle prerisle. .›l gueslo pun/o. rilenendo non conrenisse
,lare l'opera a pezzi come gnella del sario` serrendo oggi al lellorp ,ma manica

Ilel gabbano. domani l'allra. poi le gambe dei pan/filoni. il pello del gili' e ria
dicendo sino alle saccocce ed ai bolloni. sbocconcellando la monografia a puntale

come un romanzo fl'appendice salle colonne di L'ltulia. dissi fra me e me:
Vincenzo. adesso che hai fallo lrenla fa lrenluno.

Accelfanflo il consiglio. il ;l›'e›ilii›io lo faccio pubblicando l'opera mia
come segifilo ai lliI-ordi «l`-\moriea. corredandola delle maggiori folograƒie possi-

bili di uomini e di cose. dali e docnmenli. cbe possono degnamenle illnslrare la

« indnslre, nemica (lell'ozio. accorla Biella ›.

(Il 'Facendo «li quelli che non vogliono ~I~s¢~r¢~ nominali. lrn i i-oll:|l›or;m~ri o ron›i-
;É?« :'f. '-:iro ringrzlxinro pul›l›li¢-;un|-nt›-: l'nmivo ÂlíI-lu-li- liloniln: il ~i-_f. lloli. Form-lio

.\1`__V : ` il 1'. "mi _\Io:;`. lfreolo ll.l ll--rnnrdL Vieni-io 'li .Uovo S. Marin: llon Silvio

Down. il °° t›- I'. " _W Sf-lizl :illi Svlln «li .\lo`.<o:1`n\'. Don l'nolo llinnl'li. -\r«'i|›r~-t¢-

«li l'1'ol---1no~~o: N.2'. .\l.†I:-i¬ l'inzzn «lella llittn l'innn \\' Toso: Hu'. l'l'l'. Dott. .\ll›ino Mn.

clp-Ho. llirI-Hoiwi 'ifll' l~Ií1nto "ornm--rI-inlo- l'Ãum-nio Bonn: .\\\'. liopp'- .\l'›ll'._'il=ll"lil "Ii-'l-
eonio Toro-lla: l`onl~~ Folli-rio `V:irnrnlini: ll. ll--ll'ino .\l:|«_f-_;i:| pnrroI-o 'Ii l.~-~›on:i: lion

'ìiusI-plw (lol/.io parroco 'li <`::`f;1;n--:|: llott. llrnno .\linol~-Hi: lug. .\lnrio lh-lpiuno:
ll«-\'. (`;|\'. ll. lìiovnnni llnim-lln nrvíì'r-'io ~li \':|ll°^mo.~:.-u›: l'r<›l"-.~.~'or«- H.--I-.-|rrIl Himlil-i: 5m'.

i' "urlo provofio «li l`:|in;:n«lon.-1: I) llrovI-Ho Virgilio pr~-\'o~to «li Veglio .\lo.~.¬'o:

.\ . I'. .Mi-illo llinueo «li Sironn .\lorii1_fli~lngo.

\'ì\'i.~'.~'im~- mi H-nto puro in «lovø-r-I «li rivolgere ni `signori inIlnflrinli elio.

""H lll"`7~ il* l'Hllhlii-ilii o «li\'-~r.~;|›ni--nlo. mi :ill›"._"_'°-rirono l'l *IW-""'li l"'l“'_'l'¦ill". 'll

c «-lielií-~ - ~- i: " .'.:_:›.-i. ronølomlomi I-o~i ||I›~"il›il'- questa pnl›l›li«-n/iono son/.n ~-orr«~ro pe-

rivolo «li riin-f' :v I. r-- il tempo o lo lniirlio. «lonnri eli.l ..... sonx'nw-rli io Inni volontaria-

`::~-nI-- nile-sl. oi:-›:'..:. Ö' "o-ii si'nl'so \'i-ih- lo wii-«www- !ni--. l'11 ringrnximni-nto <|o¬~inlh ln
:lo poi :illn Pipa'. f* :--.-if «lel - Bolle-Hino 'lo-lln lnlniI-rn › In-r l'nqri/.xn/.iolio voll-

-_~-.:::ì Il'altinuer.l izir ..me-:11'- n›_-l suo prezioso materiale.



(_mesfu Im'oreilu rilmeyu _Wssu venire rijmrlulo ~_ almeno in par/0 ~ dalla
Italia (Ii l'uìluu'uisu. 'MH/1 'ìalzzvtm «lvgli Italiani 111' .sfíugm (la Im Patria

(b»gli Ilaliulni ed 11H›ú fleriudici «Ii Išu(nzosfilires. (hli giurvzalí di LJ)n(:. ecc” in

mollo che le _f/Iuríf? fiv? lavoro m1 il nome hieIIese sim: diffuse' nel mon/10 come si

nceriia›zu.

If flwo'f'i l,Manto unlenfmnenfe desidero per I'amore che “HH-o verso Ia

mia few/1 mzfnle.

_VUHNU :lvl/'_II'I'm'flfw Ufnv: ›`. HUM" . 'I'HH'I/H [fl-.'7-

\'1.\'"1:.\"/.«› Hn.\n27.7..-\.\'n.



L”I.\`DLSTRI_4 LANIERA

Ltivm 1L ToRRImT/«J s'rRoxi-i DA PIANEZZI; _-1 Coss_›iT0

La Valleniosso - i:;°.~-n«len'lo.si ron questo nome parlare del versante dello

Strona da Pianezze a t't-ssato _ eonta S4 .stabilimenti industriali lanieri ed af-

fini ripartiti in 14 '_`~z:;uni nell'ordine seguente da Nord a Sud: Pettinengo. Cal-

lahiana. Cainanimza. Veglio. Pistolesa. Mosso S. Maria. Valle Superiore Mosso.

Vallemosso. 'f" i -~-niosso. Valle S. Nicolao. Strona. Crosa. Lessona. Cossato Ill.
A

San i--n-lo ai dettagli. abbiamo:

CALLABIANA

Paese di 492 abitanti. posto in bellissima posizione a TH metri sul li-

vello del mare. tra Camandona e Selve Marrone. lia un oeeliio aperto verso

Pettinengo e Biella. l`altro verso Valletnosso e Cossato.

(`.\l.l..\lll.\.\'.\ - l'liiesa e "asa Parroevlliale

tlt llegli \l s'. .i f È:<.--ntì. HS sono :ulil›iti alla l'ilatnra. tintura e tessitura di lana. eo-

sotto prodotti. '1.1 É':-ì ltì lavorano nei seguenti raini: inaglierie 4: offieine nieeea-
.). ` _. _ I _ : . l ø . D ¢

-- -›. seulieiie e tao-'__'LmH r.~~ -l. diversi .›: eoneerle l.



Conla n~l tvrritorio sno nn .~olo .~tal›ilinn›nto lanioro: que-ilo «loi `~'i_:_'nori
Uzino. loggio o lgrosw. (-lw Ialnno -- a torto _- (-ita appartvnflntv :ul altro
L'oxnnnv. ml ha il vanto «li ..sauro stato _ .w non siamo malo informati. alnn-no
pur quanto rignar-la il lie-How _ la prima (-nlla «lo-lla fahln-ivazionv [verso

il l-*lfii «li pvttini o liwi :ul uso «l-›ll`i|nli|.-tria tf›s›ilv. Qui-sto -irtivolo` trattato
(lallv niavstrv niani (loi (jilwllo Sanli- i» «loi (lilwllo \'all¢›_ i~ “mom ..sm-vito ..Un

pivno Him-osso «lal ramo ValloI nf-l pauw uatio. «lal ramo Sanløì a Biolla.

xlƒ/

ai ai

l`.\l.l..\l¦l.\.\'.\ ~ l"-~Ii:t.'.i -ì-i §~.'i-~~«

Callahiana. how-ln* non f-nwrga nvl munpo imlnstrialo, fu ('nlla (li valenti

manoggiatori (lvlla (-azznola. rho. «la umili (-ondizioni. sopporo innalzarsi ad un

nlagnifivo posto noi vampo wlilizio. Citiamo ira gli altri:

Canova Piotro fu (lnglivlnio. (-ln- osorili como furiccio linsorvivntv (loi

mnratori| in Savoia. lavoro poi noi Porinf-i in vonfinv (li-lla Spagna: costruì.

vvrso il lHiH. i (lno primi tronrhi «lvl Canale Cavour «la Chivasso :ul oltre Ye-
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rolengo: in seguito assunse l'impre.-a del tratto Cast-ina Pireo- Mosso S. Maria

della Provinciale Biella-Valsesia. mandandola a buon termine verso il ISTH. eee.

(ìibello Palazzo Giovanni. che _ oltre mezzo .wc-olo addietro lasrio l'orma

delle ›ue imprese nello sventrau-.euto di Torino. Xelva Battista detto Fm'n. im-

presario (-ostruttore d`impc›r'.an'í lavori in Valle d'Aosta. I Trabbia, ehe si se-

gnalarono in costruzioni 1:; invia. `*pet-ialmente a Chaniber_v. ('orte Giovanni.

.~perialista nel ramo i-- ›: .tzí ni plalrier in Svizzera. riuomatissimo a Ginevra. eee.

I'. I.;> "7:20 Uzino. Iloggio tt* Delgrosso. produce stoffe pettinate e ('ar-

date fí:... t'.:.'..i~ia e novita. per l'interno e per l`e.~'portazione. oeeupa rirea

1"" 'CZ-.1.

;-«~to stabilimento. in origine fondato dal sig. .\Iu.<›o di Pettinengo.

H poi ai Vereellone di Sordevolo ed a Celestino Bellia. venne da duest'ul-

ampliato e dotato di mau-binario moderno durante il periodo HSHILIHHU)

`l~`.gli faee'a parte della Ditta Mello. Prina A' C. Anima e vita di questa
iitta fu il compianto Cav. Giovanni Prina. ternico `geniale. eoraggioso. di larghe

e moderne vedute. elle portò il lanifieio .suo fra i migliori d'Italia.

Giovanni Prina. morto nel 1914. allort'lie la pianta sua poteva aneor

dare I-opiosi e benefici frutti. oltre ehe alla propria famiglia. a quella più grande

della laniera italiana. e degnissimo di figurare f'a le menti piii elette del nostro

Biellese. l.o mettiamo quindi al eapitolo IV di questo libro rome personaggio

onorante la terra di Callabiana in eui svolse le ultime bellissime pagine d'una

vita molto ben spesa.

PETTINENGO

Altitudine sul livello del mare metri 43454. Popolazione legale Wensimmito
llieembre lfl'ilt: abitanti 2112: popolazione di fatto: ITU!! rirra. Ferrovia:

Biella: Posta: Telegrafo: Telefono: Albergo dell'-\ngelo ed Albergo Europa:
Bivtorante S. Roero: Cantina Pralavorio: Chiese parroerliiali: Ss. Stefano e (,ìia-
`'omo |Pettinengo-Centro| e S. Bernardo tFrazione Yagliot,

È posto in regione (-ollinosa a `a 'alrioni ai due versanti dei torrenti
t'-~`› e Strona. lungo la strada provini-nile Biella-Valsesia ron diramazione a

-:;. «o da Cascina Pireo. distante da lliella rirea Km. H.
`.`.f. al 14527 fu una semplice frazione della Comunità di lšioglio. allora

«li ur. .:. - .--;':z;i territoriale molto estesa. romprendente pure le frazioni di Santa

María. `\' .i.l'.--1L_'«›. Valle S. Nirolao. Piatto e Camandona. ron una popolazione

non moltll i:.:~.; a quella della Comunita di Biella.
l'. renr- ._ -' -~~:i Pitta di Biella. nel 137€! la Comunità di Bioglio. lHot-

trattasi alla di~pl :i .-. ì-minazione dei Yesrovi di Verrelli. era passata sotto il



-213-

dominio sabando t1|. sotto la giurisdizione del Podestà di Biella ed aggregata

alla Castellania di Andorno.

Nel 1132? Pettinengo. causa la distanza e lamentata parzialità che la se-
pa'ava dall'Amminifarazione šiogliese, per intercessione di una tnonaca figlia

dello stt›.--.~o Duca 'Carlo Emanuele di Savoia. assnrse alla dignita di Comune
autonomo con il territorio della Poi-cara. della Colmetta. e della parte della Ro-

vella sottofiante alla strada che conduce a Mosso. (In tale movimento separa-

ti>ta fa :feto seguita dalle suddette frazioni.

l'i'É'l'TlÂ'IÉX'i" - .\l.'t-._'lie.'tci-› lia-11:4 e borgate i`lti'fsa. e Piana

Costitniva nn paese povero. abitato da pastori e da contadini che dallo
allevamento dei loro greggi e dall`agricoltnra locale rit'aevano le risorse della

vita. Ebbe per altro buoni artigiani. specialmente nella lavorazione del legno:

e rimasto a noi il nome di Giovanni Vaglio che nel IBN-1 nltimava il prezioso

altare di legno nella Chiesa della SS. Trinità di lliella. Nella chiesa parroc-
chiale di Pettinengo e ammirevole la scoltnra del Pulpito e del Coro: quest'al-

tima i' per'o recente essendo opera di certo Lorenzo Serra. sagrestano della Par-

rocchia e tnorto pochi anni or sono. L'altare e opera del 1709 dovuta a Pielro

Ill Veramente in ilttell'anno solo una parte della Comunità -li lšioglio passava ai Sa-
voia: il |›:t~›~:iggii› integrale avveniva nel periodo 1403-1401. t'o'.-`1 del reato avvenne pure

IH'I' le ('oinnnita di t'liiavazza e di Sordevolo.
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Giuseppe Aura/iv. Il martirio di S. `Qtafano. dipinto sulla volta dalla ahiasa a
la riproduziona dall'opara dal Ii'asiianini raffigurata in una (-liiasa di Roma.

Sulla piazza parroaaliiala-I-omunala sorga dall'anno scorso il Parro dalla
Riinatuhranza ad il Monumanto 'lai Caduti dalla granda guai-ra. Il inonumanto.
samyliw ad austara opar: .lallo vuitton-a vai-t-allaw Attilio Garlman. vanua inau-
L'urat ›. fra inamoraliila «-oin:i:~›ziona di popolo il '25 luglio 1926. «lall`:uigu\~ta
prawuza dal Priiiaipa Rim-:italia l'nilwrto di Savoia.

V y

if
'

'_
nq

- A .- "i '199. o _ ;`
-n i --.¬a:~a«.1-.L›-:,.¬.. rifai/'3:' i

é. 1*" ` rfšr *è*
x: .'537 ,t

. *. _ ,. -

I
o

\

. ›

h

_ _ _ v. `
"_" i . \ .` ._ - .. I I À' ` `°x v ß ì aA - v . -. ›. . -*'--›`.~- ß 'a"..zf *"- “3,0% -.

. è', i .' ' ' '

- I Q

.1' xìfvf.
.

1›}4:T'['[_\;}j_\'ø.t› . l;...__-i..f .› .\. Salahtiauu ~- Yilia lit-lixa
' l“`;ll›l›ri~.'| «il f.|r~«›'.ti "hiztpt-a

a
v

i

. ...l'1

ß 'iv' I

l` 7" ' I
›'. Q _ i

v1.4: - ' 'E ~_'. -_
b _ .1.a. . V` ` i.

Nal aampo industriala Pattinango vanta il privilagio storiao di avar dato

“i 'ina :ill'itilti~tri:1 dalla maglieria in Italia. L'arla dalla magliaria diffusasi
`~ ' í`=I::;--z:í-- ir: Frati ia. trima con la lavoraziona a mano a posaia ron i più

niodt-rní i~-:~."›-'/:i«¬i:;;rn--::fi :1;~~-aniai. vanna introdotta nal ›uo primo stadio in
Italia. a 1›i'›-<-i.~:itnaiita a Pattinango. vuolsi da un aarto Miniggio alia l'avrahba
apprasa in Frant-ia durant~~ una forzata prigionia di guar'a. Quall'arta rndi.
inantala. favorita dalla lana pan-aiuta. attacchi lwn tosto nal sano dalla famiglia

-'-~ntadini pattinangliasi. dando origina alla tradizionale industria dai e aal-
› ii Pattinango. Con tala nom.- intandasi aoinnnainanta bari-atta. mutanda.

~-al'/.~. _":.iiz'i ad un dito tmoffolal a farsi-tti alia nal passato arano aompla-tamanta
f›-.~`uti a :1;1210 nalla singola famiglia dal paas'a. ma che ora sono più abbon-

iaiitaiiir-nt~- '-«~~txti dai farsattai aolla nota niaat-iiina rattilinae o h'icoufeuses.

Ant-ora oggi. p:- :aanto in notevola diminuziona. si possono notara vacaliia-

*Cla aha nal i'~-t-a:°~í ai --ampi o nal aondurra la vaaaliaralla al pasaolo. od analia

` J. 'r-asaorrara la ora -ii ripMO a Imama nalla lunglia vaglia invarnali. pur .senza
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(listogliorsi (lalhl loro (-liiawlwrv. (-on una partirolaw- .-\'f-ltv›zza «Tollo loro mani

s-arno. hstanno tvssvntlo i (-alzfltti. C()›~tit11i.<|¬› il riz~liu1~n'aløl tvlaio nivnt'altro

che un pozzo di logno «lvlla lunghozza tli Il-'› vm. vir-a. aßottigliato «la una

parte a mo` lli mala «li ronflinv o portantv un foro lung' f-m. «lalla Iiart"
opposta.
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Il lugno «lotto ¢ spolotta › pm' la parto assottigliata vienv infilato al

fianco (lostro sotto la ('intura «lvlla sopra vvsto. Si inl'ila un ago lpurtatorvl (li

motallo nel foro «lvll'ø-strvmita sporgvnto della « spolvtta = ml un .WL-ondo ago

tfahln'icatorm vißnv tø-nuto von la mano Jonin'. 'al a swomlo dolla maglia. in-

rroriando opportunamvnto con idiw aghi < la lana › svolgflntvsi da un gomitolo

affumlato 1- gnidamlolo (-ol tlito mignolo sinistro. si tvssono i ralzvtti.

Se oggi talo intimtria è ridotta agli ultimi avanzi pros>o qualvlw voo-

ohiorvlla mI-no ahhiø-ntv vhv rw rivava una lwn misora risorsa. lino a qualvlw

llovonaio :uldiotro ml aurora a rivortlanza (l'uomo di mmlia ø-ta. ora prativanwntøl

osvguita in quasi tutto lo famigliv. atti-nilvnllovi lnfrfino uomini o fanviulli:

oblio pm' laboratorio la strada o la `~~talla.



Nel i--l›ì›ril~ wrolo lworso l'introiluzionv (lei primi telai a mano. merce

l'attivita «li bernardo Bellia e (li Iiuseln'o Maggia. ani-lie l`arte (lella maglieria
si ergeva alla «liguitãi «li industria vera e propria o lwn tosto varvava i oonfini

ilo-l lmrgo Pettinvngliese: Vigna :al Oi-vliivppo e partirolarmento Anƒonio 1)'0-

_qlieffi <-ln- nei lHliT getlava in llí--lia le l›a.`i «lell'attuale granilimo Hahilimento.
Ioglievano a Pettinengo i'~~^`;n`ivil:`i del lavoro a maglia: questa. con l'inlro-
iluzioue (li-lla forza moti-i .~i «nenileva powia nel 'l`orin«_›.-i-. in Liguria ed in
Lombardia.

Per Pet'.in›-i¬.g-› l':u'rentraun-nio

delle ilonue in f;›`f|`:›rii-a_ fu il .wgno (li-lla
(levailenza `l~lli vita agrmte. I figli (lei
voi-olii -- r':~1ì-i pastori si diedero a

più n; ì~-:n~ profmsioni. siooliò oggi
I)e°.°fi!:~2:›__"› Conta `*olo (luøl o tre pastori

n 'Ln totali» «li IlOl) peeore (-irra. (li
:ama imhastanlita e di .v-arsa impor-
tanza. Gli uomini in gen~re abbandona-

rouo la prinripale oi-vupazione della ram-
pagna o .si deierminù una forte corrente

emigratoria tale. temporanea e perma-
nente. «la rillurre (li oltr~ uu terzo la po-
polazion›- Ili Pettini-ugo nel `<olo ven~
ti-nnio Milli-1921. Oggi sono lion poi-hi
i giovani oli'- lavorano la rampagna.
.sil-rin* l'agriroltura sembra .wgnare una
rontinua ilerailenza si» si togli(l form»

una possibile risorsa negli alla-ri (la
frutta. I vetusti ('astagneti. che una
\¬I'.:i -=;`:'ívano i pendii von la lor(J imam-...ni›.-i-.m.-n;-›
ma›-~t«›~.: -- f:---.~-;i «ílnfiza «lamlo pure
(-ol fruito -- -nlla l--_;::a tzna ottima risorsa localo. volti (la uno l~~vonosviuto fla-

gello. vanno man mano irrimeiliahilmeute sromparendo.
I mulini «Wu-si ~ «api-ieoiosi (li Peitinengo. includono oggi i li stabili-

menti quivi menzionati. ma giova tener presente ('lie la frazione di Vaglio-Pet-
Iiuvngo oon la piu-ola filatura «li lana earllata Bocchio Placido, po›ta peraltro
in 1›i›izi<iiiø› «lisagevine` vivi- lwn separatamentø- da Pettinengo oentro. essendo
piu i-(›11.._«_;;,1;| pun Zunmglia i» Binlla; msi pure ilanifiei Bei-lotto appartengono

(li fano f piu a Veglio ed a Yallemosso. ('lie non al paese sul cui Ierritorio

`*orgono: gli .ui-*si ronfini. poi. fanno osi-luilere (la Pettinougo la filatura dei

l~`.lli Halfione fgia Bellia Bernardo A' Figliol viltualmento lwn piu pettineu-
gliosl- che non l»A «line ricordate.
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Figli di Pietro Bertolio. Lanifieio eonipleto: Sede po.--tale Valli-mosso:

Telegr. Pihertot: Filiale a Biella:LProduzione: Drapperia fine. pantaloni pura
lana pettinata. pesanti e leggeri: pantaloni nii.~ti eon eotone. stoffe ianta>ia da

uomo. pura lana pettinata: .~toffe fantasia miste: stoffe ('ardate pura lana e miste:

Operai 1-30.
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Berioflo Serafino. Lanifieio eompleto: Sede postale Yalleinosso: Tele-

fono H: Sealo ferroviario Vallemosso: Due stabilimenti: easa madre in territorio

di Veglio con circa löU operai. filiale lgia Saletto. eon soli rami tessitura e fi-
latara eardatai in territorio di Pettinengo eon viral 50 operai: Produzione: tes-
- ii lana oar-'iata e pettinata. artieoli eardati fini e mezzo fini. pettinati fini

t'L:..; EE; :-:°tazio'_H_-: Turchia. Egitto. Jugoslavia. Greeia. Bulgaria per
¬«<.fi É. l».:;;~. i--ttínatzL

"ari/"VM .JF/.Io a t'. i~`ilatura della lana e del eotone per eonto terzi: Te-

lefono .'›.'›: Uperai Il".

Maggia Francesco `t Figlio. Maglieria in genere: Sede in Yereelli, via
.V di (ìattinara. 4: Telef. ZH: Stabilimento in Pettinengo: Filiale in Mi-

AI--ssandro Tadino. 21: Operai TS.

- :_'Ã Placido. Filatura -ardata di lana. eotone ed affini per eonto terzi:

7a

f'l'ffmi 7'f-l'liš'l'il Andrea: Fossati Albina vedova Chiappa: Azario Fe-



CAMANDONA

E pzwsv «li 131€! abitanti. :i 791 moti-i mi! livvllo «i~l miu'v. (-lul .`i fa
notarv _- olti'ø- (-ho poi' il (-limn ittimo. lai squisita ospitalità 'ìygli abitanti ø-
in posizionø- suluhi'v «'114» invitano i villeggizmti a pi'ediligvrio ~u :altri vom-oi'-
i'i-nti «lvllzx zona hivllvsv - i» pavso, diviumo. (-liv si fa notai-o :iii-~i1-- Iw-i'vhò «li-

ffl "if
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.\IHH lm--HZH :ii "mimi «ii 'Iiuinxxliuuu

vidv con Pisa v šolognzi la gloria (11-110 toi-ri lwmlø-nti. Il oampanilv di (Haman-

«lonai infatti svinhrai un I›o` :illa torrel dvi lìai'isvmli: Più (-lu- dvvo induhhia-

nwnto invoglizu'v i vompvtvnti in nmtvria :i rovarsi :i controllzuwl si» la pvndvnza
i» di più o di mono.



(`;un:|nlll›n:i fu l- rinninl- sl-mprl- piit tl›rr:i lli :igril-oltori l' (li :ilpiginni`
«li l-l›.-ti°utI--rí in tuttll lll pzlrti lll~l mon-lo lli muri. ll'nl'llnmlotti. lli Hrmlv ll (li
fvrrl›\'i--. ~ízl in \'l››tl› ll`impr~suri rlll- lli .winpliri muratori ml in.~l-r\'il›nti 'fu-
ricfl'. Eíu'tmto l-lil- ll'intlustriaili l:uiil-ri.

l'unmnllona -- sl'rivll gin~tu|nvntv il .~il_:. (ll/ehe t.~:il\'o orrorv: Luigi
I :.;t;l›› sul ~ Popolo 1›'1°011l2›'f'› lll~l '_'l maggio 1927 - i' il paulsl- (loi grandi

`fruitori. Li trovutll llai pl-r tutto: in pzitrizi l- fuori. Tvnziri. pivni «li inizin-
ti\'›- l' ll`ai'lliinl›lito. lwn :il'gnllrriti tl-l'nil-:mil-ntl-. i l-:unzinlloiwsi hanno lnsrizlto
inllvlohili trzim'il- ill-lla loro luhoriositit. oltrl» l-lil- nvuli Stati l-uropl-i. nl-l lontano

".\ Fi.\.\'lHl_\'.-\ - l2l›r-_'.'|tl~ linlil- l- }*`.'|ll~~tti

Hril-ntlA l- nl-i l-llntinllnti :ii'ril-ani ml amm'irnni. Nulla li sgonwnta: nè la lon-

taumnzai, ni- i liimgi llvi `~~l›:_'l__fiorni in tori-v svoltosi-into. tra vlmnllnti ron tmnlonzo

ml :ihitullini l-ontra.¬t:inti l-on lll neuro. (_)nvlli. tra i (-:unaintlonl-si. ('lw non hanno

Karl-:ito i ronfini lll-lln patria. ll ›_l_fr:in:ino i loro giorni in paesv. `sono. per lo

i›-~liti ai lavori «lvl (':nnpo ml alla pastor zia.

a

0
-
4

,1 i srrin- qnmte puginl- rirorlla _ `sia puro vagzinwnte pm' 'agioni (li

~~ I`:†-. i l-:ipitani lllllla mizzuoln l-:unnnllonllsi i Canova. i Guelpa. i Sogno:

21.1 ›_. "zi tli lanillri. .~olt:into llul-z un Mino rhl- pvrsl- la vita travolto _ .w

non l--rlz ~ l. :tim l-inghin lli trasmissionv iwlla fahln-imi Agostinmti A' Ros-

mzzu lli T- `.`.~_:*. . Luigi Mino. lli una :attività fvnonwnnlv. rin» ewrriva (livl-rso

l'nhhril-hll :i lli:ln›~;f:;f.~. tabs-:ito poi in proprietà tllli signori Bl-llizi. morto da oltril

un vvntonnio. l-'llliil»



Attualmvntv nø-l t'omuno «li (':unandona i'uni-«› `Ial›ilinn-ntu lanivro í~

tluvllo tit-i Frati-Hi lìall'ion.. in Piamf/.ztn run l'ilatura «ii lana pvttinata o t-ar-

(lata o (-irra Uil) oporai ot-rupati.

Sotto il titolo tli NOTE STORICHE Dl CÀNIANDONA. sutltlivno in tii\¢'i'.~i ra-

pitolf'tti. I). šanino .st-rivv:

La voce dei wcchi - Il iui-Na a «lotta «Ivi w-f'rlii. I' l`tato fondato «la tro

in¢li\'i=lui. o famigliv. rliv l›1-<›l›:_l›ilm°~nt¢~ Urano rifugiati politil-i: «'lliamati Iionvo.

(ìallina v Tognat-vio. ora .~«-otn|›ar›i.

Piu prohaliilnivnttl (`amantlona fu formato «la immigrazionv «li margari

«li iioglio. «li t-ui Pra un alpi-_ Iìata la tli>tauza «Ivi tt-rroni ø- lam-oli dal vapo-

luogo. gli alpigiani. dopo l'ot-vnpazionø- tlvllv baite pm' loro -› iH-r lo mantlriv

«luranhI la .`ta_«_fiono univa. finirono [wr aiutarlo- in pm'mam-nza. -\ loro volta

l" bui/v >i trasformarono vol ti-mpo in «am-ttt» o luugato. lu piu antirln- tlvllv

tluali t'isttlt°-rt-l›lwrn «_Invllo- Ym-rllivru tllu FGCIU', Pini' Vut't'tll'Ol P (iovvi'nati. t-llv

prim» maggiorc- .`\'ilu}›1›o.
.\'vl III-1'.) troviamo `:_'fia la prima rllima in-lla borgata (ìox'vrnati. ('ln- fun-

zionù «la 'lumi |›:\rro<-<-liia fino all'vre-zioiu- (lvlla parrort-liia uffirialv. avvenuta

lli'l sm'nlt) XVIII IITlHiI.

I vari “ratori sono «lt-l lTHOJNlHl. Il più H'lvlm- i' tluvllo «lt-l Blazzurt-o.
un tt-mpo Santuario molto fia-«|tt~~iit:lto o rinomato in tutto il Ilivllmv.

La ('l1i~.~a parrot-t-liialv. oltrv l`arrl1itottura. .~i fa annniraial 1››-r _«_'li af~

frowlii (lffluli Altari «li-l Sat-ro (`u« ro tli (il-sii t- «lvlla Madonna tl'('l'*'l›a ›~ lH-l-

liwimi -- olii» .~ono «lo-l (ìalliari o «lvl ›uo «lista-polo Sovvsi. I marmi (lvll'Altarv
maggior'- Mino puril pia-zir›.-i. tli\'~-r.~i .mno rarissimi.

Alla borgata fìovvrnati .~i vr__'¢›\'a il muto-Ho .loi Fonti (`¢-(~itl:mi «li rui
lrimatw soltanto la torrv. tluv parti rlu- formano «luo- raw «li.~tint~~ v ia rappvlla

gvutilixia. I,a famiglia (`-~t-i-lani por molto tompo tlominù a Camantlona. Avvva
IN (-appvlli. «via i* uomini. .\'~lla prima ruota «lol TON troviamo in “sa uo-
mini «li lottorv o «li (`liiv~a. pari-ori. ranonit-i. tvologi. I'n “adriano fu rarroro
«li Camautlona tit.

I'n to-nipo (i`a :rantlona fu }›o_~.~ø-1luta in Ivutlo (lai .\Iarƒ_:lu›ri. poi (lai .\Iar(°l1i.~i.

Ill lai ianiiülia 1'~-«-i|l;|n«› lia -ìato il «tua-lrflinnno mat-:'no a Quintino Solla «al :tll'u-
iuil~~ st'riv--ntH «li .fut-ut» paginv. il «lualv non lia proprio n- “un iui-rito <l~~lla roint-ùlvn/.a
tn-t' t-ui t|'-›'\^;|`i l--;_';|t-› in 1.;1r~-nt~-la ~-«›ll'illu~tr~- Stati~ta.

lltliil'ii~i`i|«~11n«›"Milano ›`- il "Mutt- Hiov. Išatta 'li llvrgninat. pallia- lli Angola .\laria.
nata il 2'.) Httolua- llit-I. in' rta il Sii! giugno ITlfl. «'liH il 1205 novvntlu'w IUS!! `lw>o l'avwnatfl
l”it-tra.ttoni~› 4 'rino/.xanm .':M-«u'l' nt~› «livtto 'li *Quintino St-lla ~~ «lf-llo M-rÃv--ntt- rnnh- \'l illu~i
ui-lln .`]›'-t-vlli~-tt-› a pagina `~--_'n«nt--.
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Officine _ In questo `amo oeeupa un posto magnifieo il signor Ranma
Gnelpa. I'aI›I›rieaute «li soeehielli lavorati a mano e ri ---r~ati in tutto il Biel-

lese etl anehe fuori. notissimi eol nome «Ii = Succ/della' flet' “mf › a rieortlo «IeI

muto ehe per primo li ha I'orgiati e messi al mondo «padelle seeolo atltlietro.

Mestieri ~ tIgni borgata lia i suoi: eestonari. zoeeolai. fal›l›rieauti «Ii

enlIe. «Ii rasfelli lsarehiellit. attrezzi «la eampagna. eee, Ahhontlan.. i muratori

ehm «la inservienti ffm'icci. passano al maneggio «lella razznola per 'liventare
poi. in gran parte se non tutti. assuntori «li pieeole imprese _ talvolta «Ii
grandi e (Ii grandissime -~ iu (-onto proprio.

Imprese e lavori importanti mandati a buon termine dal camandonesi __ Ferrovie

e stratle in Sieilia elI in Calabria: in Valsesia etl in 'INN-ana. Gallerie al Colle

tli Tenda etl in Val Cogne.

Impresari maggiori e loro opere. A" Comm. Emilio Falletti: eostrnsse una

galleria etl una ferrovia in "ngherizr

Longo Giov. lattista: galleria al Colle «Ii Tentla etl opere .strmlali nel
Lago Maggiore.

Longo Giovanni: diverse opere stradali in Valsesia.

Canova Iíreia: lavori stratlali e ponti a Pontremoli.

.\Iael1etto Ernesto: eostrui eliiese e paesi intieri nel Nortl «lella Franeia.

Famiglia Sogno Giai-omo: sette Km. tli ferrovia nelle I'erriere «li Cogne.

Centrale elettrif a sopra Doimnlossola. Gallerie per Centrali elettrielie nel Trentino.

Comm. Ing. Giuseppe Canova: puo eliiamarsi _ etl e giustamente eliia-

mato _ il padre «lelle ferrovie tleI Siam.

Beneiattori. -Q I'oniugi Gallo: istituirono I`-\silo Infantile alla borgata

Falletti.

I'nueln'i Ilon \'nIpio Vit-ario I"oran-~o 'Ii Cainlelo per online «Iel priore I). Giovanni .\Iaria

'Fonti-tti 'Ii Ileana. ammalato.

tI`I`r. con .\. Išomixio. I'erroue. [trevi memori-I sfurirlle. Iliella. 'I`. I'. Il. IHQH. p. :BOL

_\Itro spunto genealogieo e il s~.-gnt_-ut~'-:

CARLO MARIA CECIDANI

I I

Avv. Conte CESARE di BERGOMAT D. GIACOMO

ItI l\\I\\`Ht\\. I\'I`I.\I'I`.\“I`li I'I I`I\_\\/I`. l`l`t›¦. t \\†-\Z' H I'IÉI.I.\ I \'I"I`l`.I›II\I.I`. III IZIIÉI.I.\

Carlo .\Iaria I`›-ei«latp› a\e\'a easa propria a Iliella. lsituata nel eantone China tsiet

«'Ullh- 'In «Im-ttmento ill «latn 25 agosto IQTII t_\reliivio Sella 'li \'.~|.ll.- _\I.›<`.›i_



Dottor (_ìiaoomo Guolpa: istitui la Sruola mista «li Piani-mv (ll.

Parlando di «lotta .wuola è tlovoroso rirorflaro il sig. Garliarrio (ìili

Luigi (2| di Mosso. rososi honomorito tlolla sua patria adottiva «lonantlo la mata

tlo'la grantlo rasa ovo'lia «lororosa sullo la .Qt-uola di Pianvzzo.
Cav. (`arlo Canovazjstitui la `Qruola «li porfozionami-nto intitolata « (ìiu-

wppo (`ano\'a =. fratvllo «lol fondatoro. fondata nol 1892. I'n filantropo. rho
ruolo rousorvarv l'inø-ognito.t1v1 tlualo tliriamo soltanto in tutta sogrotozza rho
5- `*iui|›atit'-i.~.~;iino o 'alonto industrial». por a.~.~i(\urarøl il fuuzionanwnto dalla
scuola. tlono vvnti mila liril in t|n~sti ultimi anni.

Scienziati. _ Dottor ('rugliolmo (ìuolpa tE-ši. niotlit-o insigno a Parigi.
Propt'sto al latirlavio. por modostia -troppa niodostia «li fronti» agl'intlisrussi
nivriti `suoi -~ (li-rlinò l'ouorifira offorta.

Emigrazione. - La maggior parto (lolla popolazioiw Pmigra o si «la allo
t-mtrnzimii. I -amandonvsi vanno in tutto lo parti «lvl mondo o sono ovnutluo
inolto apprvzzati ronu- forti. tonat-i. intolligonti lavoratori.

tl-2l La favriata tlvlla Svuola nti~ta 'li Piani-7.7»I porta 'lun lapitli rit-«›r«l;niti il'oiulzi-
tori «lt-lla Svuoli t-on t-pigrafi «lol svguontt- tt-noiw-z

GARBACCIO GILI LUIGI IOANNES GUELPA
ii'uiiim mimi-io :›i ti:i`^1'1\.\'.\ i'i:.\'ri-:|.i.\_\'/.\ t'l:\t-:i-`i:<"rt'› torri-:oli

_\
lllll l`.\l¦ll-l.\'.`l.\`

-|-~\l'“l}l`` Hl'lll.l'\ Nll'lhlt l``

l'lO lill`HllliH .\l› \ll-l\l1'l¦l.\\l .\l.\'l`l¦l.` `l~§ll.\l'lll.\°.ll

:›I:|.i..\ \i«›«.!.i›: i. minuto hi i-;i.1'.\ nu`\ l'lzn rtl-:ms
i: m-II. xll'n'l'i-L t-:izltxl-:lzt-l

«warm <o'i"r«›Ti-:.\'i-:.\"ri: -.i«›\'\.\'.\'i .\-\'.\"› W “IX
\n-:T.`\ in «gi'ißrx l'.\›\

\l.l.i\ M'l'HI.\ Ill l'l.\.\'l*§27.l-I

;›i;:: i.`1<rat"/.1o_\'i-: i›i;1. rorow
il. «.1'›::_\'t'› 21 l'lvllnntAIO 1921

I-u\'.`›

tilt \'~~«li l'upitolo IV l'vrsouaggi 1in¢lu>triali i- non. rita-hi ~~
tvrra in rui “Mu-ro i u-itali. purø- «lui-lla “w svolst-ro
lHl'H ›. «li «lui-Sto lilil'n.

li-I'il UllHI`¦lllll lil

u svnlgnlln lllllurzl _ l'HlH-l'n
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VEGLIO

“1"”q “lommm I'I'USSiIHO :I Cumzmdmm. con 21."2 abitanti. (-lw volf-"v il
“'110 "WW l'Al'f-'inìmliil 1' Ivmlv i pivdí :1 vnllv pm* hagnnrli HHI torrmltv Strona.

“Pigiami rum' “Wi "d agili "mn" .Kimi "h" *'111'1'11'11Pivm'anu HI lwi monti in
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(wl'va (li lavoro v «li n'wstp l'isol'sn. Dupn. i'Oll'impinnto di smhilimnnti ius.

Asili. l prm'ul'aronn maggior guadagno ('011 minori fruit-hf'. multi < gatti › sve-

s..1~o :1 mill... von 'umag-giu 'Imprin ,. .lpll-l-mlustri" 13mm." a “li portarono

fm'zv vivv. intvlligvnza :qua-tn. lmmm volontà «li known-.._



Svrott-Io lv iltdit'aziotti gvntiltnvntv fornitori dal Prvvosto l). Virgilio

Brovvtti. in \'v_«_flio tuvrita.svgualarm
La dvrorazionv von stavi-hi prvzio>i dvlla volta dvlla (`ltiv.~a Parrou-Itialv.

fatta vsvguirv vvrso iI 1710 dal parrovo I). Antonio Giai-omo Sella. (-Itv inoltrv
aI›I›vIl`t dvtta «Itivsa «Ii quadri v eorniri prvgivv«›li.~sitni.

Nvl pav>v vi .sottofaniigliv rltv divdvro uomini di valorv in divvrsi ratupi.
spvt-ialmvntv «luvllv dvi Priua. «Ivi t'atvlla. «Ivi Pivltvtto v dvi (`andvlonv.

Tra i pvrsouagg-i di.~tinti dvi Prina ~i mutano:

Ifavv. Pivtro l~`ram~vsvo Prtna. nato nvl 17131. ('ltv fu Prvsidvntv dvlla
('ortv di .-\.~.~i›i di \'vrrvIIi. Il notaio lìmilio_ nato nvl 17921.giustamvutvritvnuto
uno dvi migliori notai dvl Pirrondario di llivlla: rivordato purv :'oniv uno «Ivi
promotori dvi moti rivoluzionari in Torino «Ivi 18:21. pvi quali «-I›I›«› va `*tthirv

tnolvstiv v pvravvuzioni «Ial tiovvrno d'allora. ll gvotnvtra Cav. (ìiavomo Adolfo

Priua. figlio dvl notaio prvdvtto. proi'«››.~ioni.~ta di valorv indisvihso. ammini-
``trat0rv sautv ed oeulato rome Cousiglivrv v pvr duv voltv Sindavo «Ivl Comune
natio: progvttista e sostenitori». f'a Iv altrv numvrosv operv. dvIla `"trada Pia-
uvzzv-Camaindotta-Voglio v Mosso: autorv di tina prvgivvolissima =.-1Himeh'i(t
Biellese ; luton alpinista vd amiro di (Quintino `\`vlla: morto a Bivlla nvl ltiti'l.

Fra i (fatvlla .~i di~tinsv I'Ing. (ìio. Battista. nato nvl ITTU. zio dvl noto
Ing'. I-Iugvnio. autorv di apprvzzati progvtti di costruzioni. Consiglieriì Comunali-

di l-livlla tivi pritui anni dvl .sm-olo in rorso.
F'a i Pit-ltvtto vmvrgv il Cav. Don Cipriano. lvttvrato di hvlla fama. i'hv

«Ii .~i- last-io ottimo rivordo romv Profvssorv al R. Lievo di Torino.
Svgualazionv `*pvrialv merita poi il i`avaIivrv «lvl Lavoro Giusvppv Pi-

rhvtto tlt venuto dal nulla. vlvvatosi a forza «Ii tvuavia. di fvrrva volonta. di
lavoro v «I'iutviliuvnza al `grado di Prinf-ipv rieonosviuto vd indisvusso nvl ratnpo
«I«-ii'itt«iu`tría «lvl fvrro 'mutato in Pivmontv per non dirv d'ItaIia tutta.

l.a famiglia l'anlvlvnv ronta nvl proprio `ao un (iiovauni fu (ìio.
Battista. vi.~.-uto tra ii 1TH*'1"_)H. vliv puo vantar~i «Ii v_<.`vrv st-tto il primo iu-
du›trialv lattivro di \'v_«_fli«› 1:2» pvr avvr fatto i-«mtrnrrv vd vsvrrito alla frazionv
Romanina - tra Io Strona vd il Rio vra -~ I'opifivio vItv. dopo vswrv pa»
~.-.°.-.› in divvrsv altrv mani iSalvtto. Traino-vo. t`rollv. \'allv. .\l|o. ver. vt-r..

ti i .YiIHlH l\' f l'o'l'.`«›ll.'l'__"_;i ma' «›«-«-. = ill tltiI-SIH lil›l'<l.

t'_'› " _ `› _' Il lato «'ttt'i«›.`«› «l«-ll:t li:t«'«°--tttl;l :t |›t'1›|›«›`i1¢› 'li-l |It`it|tH l;'ttilit°i1› 'li

\'«~«_fli«› «`~ dum* : . . ::-›!i'.r~- la I'razionv llotnauiua o Strona. iigttra itt«-ot'por.'tta al i'otnunv

«li \'~~g*lio. la t;ti~:~:A __ . ":`fti«l~-loit«-. poi Salvtto. ~-«-«'. via-._ oggid't .'tp|›.'trti«-tiv «li fatto al

('oniutnl «lidl'«-t1i|i--i›-__i. ~ :1.` `í ~pi~~'_"a la posi/.ionv di tpiv`to ianifivio. «-liv non puo «lita-

«-on i-mtttvzza mito l'onfilz- ì; L;.-.`_ i-auipanilv .mito nati i gvnitori v~uoi`.'
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.-al\'o orrorvl attuallnonto appartiom- alla tlitta Serafino Bortotto. Nipot'- 'lvl

fontlatoro (lol lanifit-io prodotto fu Danit-llI Candvlono. tlistintiwiino fra i piu

distinti chimici-coloristi liconziati (lalla Scuola Professionahf «li Biolla: conosci-

tori- a fondo (lollo tibi-o tossili o (lol modo miglioro (li trai-n'- partito nol ramo

industriale-z tlirottortl por oltro un (loronnio _ sino ciot" :lll'vpoI-a «loll'immatu 'a

morto sua _ (lol rvparto tintoria-clliniira-scarto lane ed affini prov-o la rino-

matissiiua Manifattura Lano «li Borgosesia.

Il Comun'ì (li Voglio attuallnentø- conta quattro stabilimonti lanieri. cioè:
[Ierlolfo Serafino, l'ullemosso. Lanificio coniploto. Towuti «li lana 'artlata

o pottinata fini o mozzo fini. Hsportaziono in Turchia. Egitto. Jugoslavia. Grecia.
šulgaria por i tossuti (li lan-1 pottinata. Opvrai 200 comprosi circa SH clic la-

vorano noll'attiguo stahiliinonto «li Pottinvngo.

,
\ ç
tl

wi
e-

3k
m

se
u-

a:

'
I
\
.
I
\
'

\
I
\
I
\
I

\
/
\

V
o

l-
'l

\
I
\
/

I
`
.
-
\
I

/
\ o» \
/

/
\
.

-lv
-

\
I

/
\ a
.
.

\
/

il 'ìl

l..it'.1?:":- SHI'JIHIH Ili-l'l--ÉIH

åcrioffo .lioflesfo l'ailemosso. Lanificio coniploto. l'rotluzioinf: stoffe unito

a fantasia. pettinato o cartlato. Uporai '231,I.

Lanificio Figli di Secomlino Picco. l'aiienmsso. Lavoraziono complota stoffo

«li lana: tlrapporia ila uomo. tipo fino o mozzo fin›-. l-`.~!›ortaziono: Contro Europa.

-\|nol°i<'lw. Asia. Upvt'ai '20".

Tessiiura meccanico dei sig. Rosso Scam/lino, osorcita con ti oporai lungo

il torrvnto Poala in prowiuiitãt (lol Ponto «li S. Rocco. una cinquantina di nwtri.

o poco più. prima clio il Poala s'innnotta nollo Strona.
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Questo 'ninnst-olo opifivio -_ oggitli proprio-ta «lt-l .~i_«_'. Folitw Mosclivtto _
conta oltrt» `~~f›.~.~ant`anni (li vita Hl lia una `~toria t-ln- nwi'ita tli vvnii'v _ sia
part» soinmai'ianwntel _- rivortlata. Gia molino (li ('ø-i'vali (lalla oo.~i (lvtta notto
dvi tt›u1|›i› si trasformò www il 18133. in lanil'it-io pm- opvm tivi l'i-att›Hi Sovv-

rino -- Costantino Canvpa. oriuntli «li lioglio. zii (lvll'attualv Potlwtii (li Crow*-
lno.~.~o. .~i}_:. Annibalt- (jane-pa. Ni'l 1>TT i (fanvpa l'aH'ittai-ono ai ›iunoi-i (fai-lotto
(ivano Luigi. Botto l{o›'›o Nit-onimlt- v Fantonv Vinvvnzo t-ol .wguvntv mat-"iii-
nai-io: tltu- :i.~.~t›1°tiin~-nti: nn «liaxnlottm una mulljvnny «li 'J-lH fusi. nn molino

<1 ' _. 'H f* r - ' .f... › ' fal ` " ` "

"w-ì É '4-1 i” zi' I;" _; l' i 'U ,a ":' f~ q r'
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a mano tli HH fn.~i. nn oi'tlitoio: un banvo «la pinzal'v: tiaA tvlai a mano: tliw
oaltlaità in i'ann- pm' tingø-i'v: una mam-hina a inolai'v «al altra :ul uso involla-
tura. Andando avanti _ (lui-anto il pasfiiggio (lai pri-(lotti signori al sig. Folit-v
.\I~~›~l1›-tto v «la quvsti al sig. Swontlino Bovo ~~ .~i... torno indioti-o: alnwno
p--i' -ítxanto .~i i'ifm'ist-P al quantitativo «lvl niavt-liinario.

Intattí. al po›to «lvgli :usoi'timflnti dPllv filatuiw. oi'tlitoi. haut-o «la pinzaro
e quant'alii'o «pra mvnzionato. l'vstarono >oltanto .wi telai Inevcanivi. Forse il
poco l'vntlvi'a tiiH iii «lt-l molto. cioé» (lvl lanifivio t-(›|11plt›to: pori) l'iinpoi'tanza
dello stabiliinvnto in«itiltbianwntv .wow invet-v di salii'v.
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(irulustriulí v nun. riff/u' v pareri) mmm/iti lu term in fui "h/mm i num/i

Oplne (Illvllu in Fui Is't'olsvru _ n sro/(11mm luflul'u - [(1 [Uro (llll's'l'lå.

fix'uplm [lt/"www f'fl/I/z/,iunm "animal/'mu i' l'Hf//iu per «›r«lin~ :ill'a-tivu «li [wrwnv

Grand'Ufl. CELESTINO BELLIH
Cavaliqre del Lavoro

Il (irand'l'ff. Cavulívrv (lvl Lavoro Cillvfilinn šßlllizl. (lvl (`a\':ili¢›1'

Bernardo H di Tf-i'vsu Maggia. namluø- :i Pvttiupngo il 13 sø-ttvmlu'u 1847.11101'1
)

a Torino il I'› (livemhre 19243.

l'/ i?

l

ll š al

'Gran-VITI'. f`l~`.l.l-I.`Tl.\'¢› Ill-ILLIA

Di qlwstn voncittmlino nostro cliv _- pvr opvrmitíi instimvabilv. intvlli-
gmiza. coraggiose iniziatiw _ illustra la tor-:1 ('lif» lgli «limlv i natali tintendasi

il Biellese. non soltanto il ('omunv di Pettinvngol ecco quanto st-rive su `~ La
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Maglivria di .\Iilano il sig. a. t. lAttilio Trotn-'lloui so non orrol dirvttoro
lwn appia-unto doll'm't-iw-ditata Rivista iu parola:

« (fostituist-ø- un importautv t-apitolo dt-lla storia tt-ssilp italiana.
Hd in partirolar modo di duolla dvlla maglioria. il risalir~ alla data di :last-ita
dol Bt'llia o svguirnv l'attivita opvrosa. Il padreì attoudvva alla falda-iraziom»
'li maglitl all`ago. a mano. o dava lavoro a molto operaio dvi pa--si limitrofi.

A sodit-i anni. uoll'agosto iKtíñ. «wi-olo diplomato all' l'nivvrsita di Torino
romo «'ltimiro-l'armm-ista. DuranteÀ i tro anni di l'nivvrsita UMM-1865! rondin-
vava il pa'lrv noi pvriodi di vat-anza iwll'iudustria dolla magli~-ria a mano. ed
t-sordist-v. svnza darsi riposo. la stia t'arriø-ra di lavoro l'N agosto 186.3. appvna
ottonato il diploma. l'1 uno di quvi giovani rho non disdt-gnano il lavoro. aurlw
il piu modvsto. ut-l laboratorio industriali». v rho rit-st-ono in tal :nodo a porfv-
ziouari- la loro t-oltura o ln loro rompotvuza pratit-a al vaglio d~i lavoro d`ogui

giorno. lit-volo. duuquo. ron la stvssa volontt-rosa attivita. in ammazzo-uo. uvl
laboratorio. uvgli ul'l'iri di rontahilita.

Dopo la gui-rra dø-l lfilìtì l`l°2sorrito Italiano. t-lu- si forniva ii t'arsvtti
a maglia o'srlusivauwutt- a llvttiuvngo. vivuv nvlla dt-tvrminazioufl ii adottare
farsotti faldtrit-ati ron tvlai mwrauiri. allora iu via di iutroduzi~-t:›- iu Italia.
Eri-o t-ltt- lN-ttiuvugo -- fino allora fiorvntissima por tpiosta iudus'.:§;t - dovi-

attravvrsarv una rrisi soria: aut-liv i rousumatori sostituisrouo all'at.°.í-:'. maglia

n ntnllo il nuovissimo farsi-HU fnliln'it'nto al Ivlaio. tli-Ito st›~-tt~~t' . l. Navali-*rt*

Bø-rnardo llvllia vodeva la stia industria assai dvprvssa da .pv-sw stato «ii row.

o d`altroudv la saluti» ragiouovolv l'indut-vvauo a non avventurarsi noll'iutro-
duziouo di nuovo mat-rliino. l-`u allora t-lu» rifulst-ro lv doti di vuvrgia. di atti-

vita v d'iutt-lligouza dol (`omm. ('olostiuo. Egli inizio l'iutroduziouv dvi tvlai.

o u'importo varii. ostarolato porò dalla t'ont-orrvnza tost'ana. rho» t-ra attivissima.

Dopo la guorra fratu-o-todvst-a tlfiTOl. il Ct'lvstiuo si rt-ro in Frant-ia. visito lo

t-itta dovo fioriva l'iudustria dalla maglivria. studiò l'orgauizzaziout- doll›J fah-

brit-lit- rola Psisti-nti. arquisto un tolaio mort-auit-o por la ntaglii-ria fina Hd iniziò

la lavorazionv ron il t-otouo, Iu soguito foro at-quisto di altri :›-lai ›› tonto la

fahlu'it-azionv dvlla lana t-ardata. Intanto quvsto l'i-rvort- «lì studi nuovi o di

organizzazionv dava i suoi frutti: la t'ahbrira s'iugrau-liva. v url IHSU .si rott-

tavauo gia 4-* telai iu azionv. uu ttltttwro ragguardvvtfbI su si pø-usa ai tvmpi.

Qui-sta fahhrira fu uvl lìivllvso una dolls» primo rlt.l `i affvrmarono.

Frattauto il Bollia rilt-vava ron uu altro industrialv. il rui uomo dara

poi una famiglia gloriosa di maglivri. il tìallo. una faldu'ir: di maglivria a

t-olori- diminuita tsistvma franrvsoi. I.'t›st›rt-izio durò vari, anni. o i prodotti fu-

rono premiati all'I-Èsposiziont» del lfiH4 a Torino. Quosta fahhrir: fu poi t-vduta
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in .wgnito all'apei'tni'a ili nn nuovo `~~tahiliinvnto in Cilavegna lfilatni'a ili volont-

P tvssilni'a a inaglial: .wimila fusi v conto v piii tvlai pvt' lnaglivi'ia.

Nel 1.\\'_' i~().¬ti°iii.-ov una nuova fahln-ii': a Cainanilona: ni-l ISHS-INHH

pi'omnovv l'impianto .nuovo ili una filatni'a e» ti-ssitui'a «li t-otonv a (`ilavi›gna

i.\Ioi'tai°ai in vompagnia ilvi sui-i Gallo l)ii~t1'o v Giovanni. fahln'it-a «'lul pianga-iii

fino a «lai- lavoro a si-ii-vnto opi-i'ai iilop.) 1`l anni il'k'vizio >ovial°~ mah-tt"

paro la sua toi-za part-'1. Nvl 18110 i'ii-ilifii'a una tfli'za filatni'a «li lana. ili~trutta

poi «la inm-nilio. a Callahiana «NON fn›i›: ni-l lßltl (-on lo fahhrii-ln- di t'allahiana

o ili (Tanianilona promuove» la soi-ivta t-on iliw opi-i'ai «li tos.~itni°a pm' «li'appvi'if- ili.
n per novi» anni (la il .~no appoggio alla soi-ivta. orgi ilivvnnta una «lvllil piii

noti- l'aliln'iolw (li stofßI novita: nvl 1811-`I riattiva la filatni'a v tø-.~›itiii-:i «li i-o-

tonil a Svi'i'avalli» Swia (Ditta Giulio Figari \\' C. - 14 inila fusi v 'JSO t¢~lai»:

twl ISSN i~<››ti'iiisi-›› i l'ahla'it-ati poi' la filatuia ili lana ttinata a llii-lla tal'-

l'ittata a Loi-a o soi-ii: iwllo .dosso anno inipianta a Vari-“Hi la filatui'a «li vo-
toni- ø- vigogna tilfmii fii.~i1 i'on te›.¬-.~itui'a a maglia 11211 tvlail l'on il figlio \'a-

lvntino «al il Cav. Fi'ani-mi-o Maggia.
La i-ronologia i~ ininti-i'i-otta. lita-olo. nvl 111031. a muti-niro un nuovo

fahlii'ii-ato poi' la filatni'a :li-lla lana pi-ttinata. l'olnlanilo la ilitta l-Itlgai'ilo låi-Ilia
A' iialfionv: ltvl 11104 altiva nn Minimi-to «li i'nvi'gia i'li-tti'ii'a tT'Hl lll'l ill

()nn›gna: n~-l 1111!' proninovv la <-t›.~titn'/.ion~- il~~lla .Hwivta vln- i'il~va l'antii-o v

rinmnato stabilitnvnt.: i-ln- .mito il sno iinpnlm si ›vilnppa tanto «la i-i'i-ai'v un
proprio gi'aniliom impianto «li l'ilatni'a «li i-otonv. lim-olo alla limA «li-lla sua

attiviniina \ita. l'1' .wltanto il Ill ilii'vinln'i' 111111. i-liiu ilfllio avi-i' lavorato inin-

tvi'i-ottanwntv pvt' lwn .'›lì anni. il t'oniin. (Wil-Mino l'ši-llia Iawia la alla magni-

fii'a i-i'vilita ili opvl'v e ili vnvi'gii- ai l'igli

Sotto il titolo «li : L'uomo politico e la vita pubblica l'21 il l›iogi~afi<ta A.

T. scrivi' poi:
La biografia sai'vhlm inooniplvta sv si i'iilnvossv a parlar-- ilo-l produt-

tori- i» tloll' uomo <l`affai'i. ll Bvllia fu ani-ln» nvlla vita pnhhliva nn vi'i-i-zionalv
lavoratorv ed una inagnifii-a tvmpi': ili lvgislatoi'i- tìli. Nvl IST!! lo vwliaino
t-onsiglivro i'ovnunali» ml assi-Horn «li I)i›ttin<›ngo: nvl 18%? i› ›inila(-o v rimasi»

a «lniwta t'al'ioa fino all'ottolii'p (lvl 1596: nvl INU? via-olo lùìPplltato «li (fm-sato
al llai'lamvnto italiano. Fi'attanto il lavoro ilvll`l'o|no ilovm'a ilisti-ihnii-si tra lv
nnmvroso Hai'ii-lw pnbbliolio i' lil suv azionilo. Nvl 188.* vra l`tato anl nomi-
nato Consiglivi'fl Provinciale 14|: un anno dopo Comiglivi'i- alla ('anivra (li
Coinnwri-io (li Torino 1.'››: poi viovJ i-onviliatm'o tl-*Tii-1S11lii: Int-inln-o ilvlla Coin-
missiono (lvllv imposto 11R1113-190Hi: ani-ora :issi›.~si›i-i› voinnnalv «li Pi-ttinvngo.
nvl 1904-111115: anooi'a (fonsiglivi'v Provini-kili» a lioglio. i'ai'ii'ln- (-liv -- i-onn:



IV

111 11(›1111111'1.i(›111› Prw-1111111111( 1111111 -- conserva pni sino :11111 11111» (191111 propria
1111111-(1511 (mistvnza 11 11i›1.

Sai-((11111l 111111110 lungo 1-1111111(-1':11°1› 111111( le vari-'111- 1-1111111'11111111131111111:
111111111110 (1111 Fonsiglin .\grui'iu (li 1111-1111. (1111111(`(11111111>~.~1101111 11':111111111(›(1i.\'0 '111'11
11111' 11( 11111111411: [uv-.4111111111 (1111111 S(›(~i1›11`1 (1111-111111 (11 1)1›11111(›11_g0. 111'1(.~1i(11›1111À (19111*
\':11'11› associazioni 0111-111111. (11 \':11°i1- 8111-111111 (11 11114111 1* Circondario: (11111 voltv
[mm-111111111- (11›1|:1 1`(›11_(_†1'1-_g:17.i(›1 1l (11 ('111-1151 111 1)(›111111-11g0: fondator(1 1111 :11111111111-

.\11'11101'11111-1111 1111111-:1 111111111111'1- (11 .\I(›~›(› S. .\1111111: 111111111111) (1111 C(›11.~igli(1 (11
1.111'11: vi(\1› 111°11si111›nt1› (11›ll(› (511111111 'I`1*1'ni1-111I (11 S. 1`111'10 (11 Torino: 1)1'1-.-i111›nt1›
(11›ll:1 1`1›1›p1›1':1ti\':1 (11 1)(-111111›11_g1›: 1-(›1111111.~.~:11'111 11111'l'11gg11111i(~:1'1.10111›(11»111114111
1111111111'11111 1111111111111 11((1 .\11111›11›1-1› 111 A. I. (`.1: 1'111111111'1-11111 111111111'10111Consiglin
1)1'0\'111('i:111~ (11 X(›\'111'11. 1'('(-. (11-(1. 11 (ì(1\'1-1'11(› 1'1(-1›11(1›01~\':1 111 S1111 hmwmvrßnzv
n(›11111111111101(› 1`11\'11111›1'1- 11111 1%82. l'ffi(~i111(› 11111 151111. 1`111111111-11(111101'1~ 111›l 11106.

(,'11\':1111›r11 (11-l 11111111111 11111 111111. 1`:1\':1li1›1°1~ (11-1 8111111 311111112111 1- 1111221110 1191 111222.
11 11 (11('1-111111'11 11.121; 1:1 111111'11- 11:1 11'11111-:1111 (l1111s1:1 11111311. .~:1111:1 vita (li

:111(››101(› (1111 l:1\'01'(› ..... .

A. T.

NOTE

111 _\`1,f11 111' 1'. (1.: 1*((1' 1'(-.~';1111~/./.11~1111'i(-11 11011111-1111111111111(11'i 11111g11 :1ggi1111g1-1'1- (1111111111-

1111111 :1 1'11111111111111-11111 1- 1'1«11111(-;1 111 (1111111111 11'(›\'111111(› 4«11 l.(( 1/(11//1'1-1'111

111 1 (`1›11:111111:11111'i (11-1 111-11111 111-1111 11111111111 111 1`111111111111111 111111111) 11 1`;1\'. 111(›\:111111

1'1'11111 1-(1 il sig. .\11-1111 11(-11:1 11i(1\;111111: il 111'111111. (11s11g11:11111'›~ (11 \'.-1g11;1 --(1 111111 (11(11111g11111'ì

1111111-1 (11-l 1111-111-~1-. 111-1' 111111 (111'1- 11'11111111: 11 `(-(-(11111(1. g11`1 1':11111ri(-:1111(- (11 ~111fi`1~ 1-111111 1111111

1'1-11111-_ \':11111 (\' .\11-1111: i11~11111111:1. 11111'1- 11111- 11111111-1›~;1 1111111111 1- (11 1111-g1111 (11 s(1111|111(-i 0111-1'111
(11 11~¬~~11111'11 (-1›1111- :1111411111 il sig. .\. T.

I(1 11 1'1'11111 1111 11 .\11-1111 1111.111111'111111 1-(1 (-~(-1'('11'1›Il(› 111-1' 1(›r(› (~(1|111› 1'11111111'111 11111181121

:11 1\111i. 1-11111-:1 in (~11i 1-1111-11 :1 1:11' 11:11'11- 11(›ll`.-1/.11-111111 1111111~11'i:111( 11111°111~ 11 111'11111'11-1111'111 (11-1111

`111111111111-111(›. 1k111(-`~11›. 1-111 1'(-1:111\11 111111-1'11111111'111. \'1-11111- 11111 :11'11111`1:11(1 ~111 [11'1111'111111111-1.<1-1--1111

111 (-111-~(› 11:11 1'1'11111. ((111- 1(1 11111151 :111 :1111 1111~11111 `11111 :11 (_11111'1111 (11-11:1 ~1111 111(11'1((. 1111111111111

11 :221 :1111-111- 11111. .\11111111111-1111- 11 1111111'11-111 1`- (11-(1111111111 1-(1 (-.<((1'(-11(( (1111111 (111111 11111111. 11(('_':_'i(1

\\' 11111111'1hs11.

1:31 .\'(1f(1 (11v 1'. (1.: P1-1' 11111111111 111-111- `i (111-11 1› s1-1'iv11 (11 1`1-11-.<111111 |1`1111i11 111(111.~'1ri:1l1~
11|11-1'11s1\<1111(1. 1111211111111- (li 1-(1r11ggi11s1- 1111111'1-.~1(. :1111111111i~11':11(11'1- `:1g111--- 1- ›(-1-1111111(1.<11 111-1 ('11-

1111111(-. 111-1111 P1'11\'111(~1:1. 111-11(l 11111111-1'11~1› :1/.11-11111- (11 ('111 11-1'1- 11111'1--. :11111 111111 1111111111.

1`ir(-:1 l'11111-r11 111 l.'1((1111(1 [111/111111 ›. 1-1 s111111-1- (li 111111 11(›'--:: (--111(11\'i11111'1- l'(~11111›i:1s111(›

11111 sig. .\. '|`.

1`11111>111111 111-11111. :1111111:11(1 111111111111111111-1111~ \-(1g11:1111(1 1-1'--11(~r1- - 11111 111111111- fin(- 111

1':1|1|11°1-s1-111111'1~ 111 1'111'1111111-11111 1:1 1-111.`~1- 1|11111`11-1:1l1- 1111-111-›-1. 111'1-.~1*11111111111s1 1-:111111111111111111-1'1111-

(11-11111111'11111-(1 1~111111°11 11 111-1111111111 111-111. 1"(-111-1'11-11 1111111111111( 111›1-1':111› 11111'11. 11:1 1'1-~11 1111 111-_~›111111

s(-1'\'1'/.111 :1g11 11111-1'--~›1 ('111i 111-1111-11111-v11 1111`1~11111-1'(-. :11 1111111111 _~11(1 11111-1'1111- - .111 1111-111151(

1-11 :11111111111. 1:11-1-111111 (11-1 1'11111-g111 (11 1`11`~11111 111111111111- (1 (111111111 1111' 11111'1l 1111 \'1-1111-1111i(› 11

~11(-i:1|1›111 1'1111111g1111111 111111. 1111111 1111111111111.
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(`i spim-v iluvvr *i-i'ivi-i'v «-u~a`|. |›«-i'~`› l;i vvx'iiu A«urli-:l -- |l~-\'u .Nu-ru wmpi'e inizi

~ul;|. .\ num'- «li-lla \'~-i'ii;`i mulini-nu lim-lla i-liv nui --u¬~«-i|-nxiu~;iinviilv l'ii--ninmu i;|l--I vip-1*

nn-liininu ii«_~__fiii|i~_fvi'-- "li". nio-utiw- :i «illusiu munilu rulli |›u~~i;|inu ~~i°|'.-ii'~. l':ii|iu|°~ :illzl 111'--
'lugli'flu 'li Ill-[mutu :iui-_u un ln'uttu Iii-u :i ('~-l›~.`tinu lil-lliu.

\'i-ili;imu:

l*urI.-||u~i vgli «':inlliilntu vunli'u l~`›-«l'-|'i«-u lì:|r'l.-in|l.-i lv'li-Hu il '205 iniigu'iu INU-'J l-uii
337.3 vuti niHntiw- Hil~~l|›:i i- Hari/.iu |i~- i';ii¬¬›~_fli~-\':||iu ~uli;i||lu :IUHH fin-i iiiii'i- «lu-n «'iui- :Illfl'l

il primu. \lli il wwun'lui. il 'll mar/u Hin- ~__fli ø-li-Hui'i «li~-«l'-|'u '23m' \'uli :il 'ì.'ii°l:|||i|.-|. 224¬
:il l¦~lli;i. '_"Hii virvi :i li'unllziiai .\'~-`~|i|| «-;||i«li«l.-itu :iv-n'lu i';i«-~-uliu un nilini-i'u -li `ul`l'|'.'i:i

«iifl'ivii-nlv iH-r i'i'M-ii'v ~-l~H-› :i priniu wi'iiiiniu. ~i pi-uw-JHW- :Ill'~-l~-7.iun-~ 'li l›;|lluH.-i'_;«_:iu l;|

lluinvnimi sii(-w~.~'.~i\'.-i 'JH luni-zu.

l... ui'n›- 'Limiu 'li-'ill vuii :i l"«-«l.~|'i«-u Hurlainiln v 3343 :i l`-~l.-~ii|iu lì~~lli;\. i-li'- \›i--n.'

"lvlln "HH ffluffß /H'I' fui'ff! [II'H/I/'IÀII Iptllnffl /H'l' [All/'IW'I'I'I'I vl/I/"ufwufufv' Ill'/'/I/›/HH`I`/lfuxl- 11"/

Him/m Su/'HI/Ld/I.

l'vi'u il '__fuiiiliu «l--llzi viliuriu l›--lli:ni;i .luni pui-u: :imwnn il i--inilu `Ii'~-iI.-ini'-ni~- nv-
vwfiii-iu puri-lib lu "nun-rai :innulli l'~-l--/.iuii~~ |››~1' nun '«››~-"~i il ll~~lli.-| «linn-sw :i Il-inpu «lu
`inila|vu «li P~-ttiii°-ii'_'uf

lfH :lg'ßtu `i «'umluittv :lllrn llmmglin "ul v-giii-nh- i'i›|ilt:lt«›: li'un'lnlii l';i«-«-ugli~-

24131 Yuri. 'izii'lunilzi QHTH. l}›-lli;| ISI-ii.

lHiu '_fiui'ni «lu|›-›. I-iuí- il 15 :lgmiu INU. n'-ll'~-l.-ziun~- 'li luillutmggiu mi lìzii'lunllu '-

lluiuluni. ||ii~fi~iu iniiilniu :ul :unlni' `|i «lzi nunivi'u~i lili'fu/l lvl/mm'. i-unlvnli «li «-;|\*;iifl¬'i un

m-vliiu }›«›r v--|l~-i'~- lìni'lnniln «'iv--ul i'iilurlzi IHT\ \'uii v \'i'-n~- pruvlziinzitu .-l~~ii~›. l'o-i'u -

\~-«l›-i›- luiuliiii. u|›|›ui'~ i-uml›in:i/.iun›- vuinl›in;ii:|f _ llun'luni nun [mu "HL-1"' in l'ui'lzinn-niu
|›«-i' mimi-:Him «IW-iù |›i'--_~i-i'itt;i.

lìli i-lvitui'i vui'i'unu u mimiu :ll I';i.~"u. vM-vunllu i misi ø' lu l'iw-im ~ ii;iu\';|m|-ni~-

:ill~- in'ni- il 21; gviinniu 185m .- i-uinhziltunu lu luntngliu. iiigiiggiailn im l'ui'i'ziilinu Sulla ø-

l')i|iu liunilnni. «-ul “um-in.- |'i`iili.-|iu: lluniluni lizi .Ti-IT vuti. S--llu fili-'iii \'i~«|i.› pruvlnlnniu

.-l--iiu ll-›ii«l.-ii|i «ln li- |›i~~-`i«l›-|iti sii IH wggi. ll l'nrlnmvniu nun vun\.-|li«l.-| l`.-l~-/.iu|i.- i-

ni:|n~l.i i 'li|«~ «'univnilvmi :i ..... luni l~~|i--ili|'~-'.' .\'u. :i /m//uffuiflv' il 224 lliuliu ~ii<°w~~i\'u.

ll '24 lugliu 1\!i\ 1.- iii-nu ilniinu 'llllì xuii :i Humluni. «lil-'Hi :i l'ui'rzulinu Si-llzi. i-li--

\':| :illa "ann-iui. \'i riniainv ›- l;|\'ur;| .wrininvnh- `inu :il Il :_fiiignu lf'UH, '_fiui'nu «li inizi |i||u\:i

~-l~-/.iun-- in i-ui i «~.-|n-li«l.~iti "mu ii'v: llunilzuli. "lnl i':|«-«-u«_'li°- 3192 \'uti: Hurlnnilu. «'liv ii'liu

HTS: Si-lln. vl|~~ :ii'i'ivn l›uu|i ultimu «un 1199 vuii.

l.`Hn. Hun'lnni sii-il.I '_'lurium i- ii'iunl'unh- .-|l l'.~ii'l.-nn~-niu. l`;|v~|i«lu lun-u u nulln :e

\'.~ini.-l'..':_'iu ~l~-l ('ulli-giu «li l`u.<›;nu v «lo-ll'liuliu. in'i' ulIi-«- un \'~-i|l~-nniu. i-iuJ- ~inu :i «iuzlnilu

\`e|ii|«l .~~-u|›.-ilu Vin il li :lim-il». lllßl.

Spin' ø-l~-/iuni puliiii-liv. 'lnl 21 inni'zu ISU,- :il Il «_"iiigiiu NNN'. in Hw- .'innif llniw- 'li M-

s~-i'~~ :il «-i11'-|i|;|lu'_fr;ilu. «'un [n-lli--ulv «li lnrgu nio-Irilggiu. i-liø- iuißzinu \'~-i'li«_'iiiu››' sull'ui-i-liiu
in |›u«^l|i minuti! l°:|›|›n|'~- í- 4"lux-in. r~-:|lt;`i. l'~-i' i-uliui iiii/i:il~- 'li «'lii iulm «iii~~~i°;|'_:il;i/iun~-.

luluA «lui-sir pi-iwliii- «li ti-mpu ~- «li l;i\ui°u. iiilti- «lumif- lum- «-li~- «_-vn--in-inu iniiiiii-i/.ii- lu-i'-

`inu Iran i-uiigiunii. «'ul ri~uliuiu «li inn-vugliviw- llzinnu «- l›~-ll`~-`.'

l.`u|›iniun~- iiu`irzi l';il›l›i.~miu '__fm l'ui-nJilutzi: |›~-i' i-ulim iniziali' .li l`~~lv>ti||u Ill-Him.

«'l1~-. nun puh'inlu lui'i- :ii i-unviiin'lini ~1|ui .inul l›--no~ --l1-- |l~~~i|l~-r:i\';| mu “un "ru f-fi/m/'ef/i

l/fll"' 11"/ "Um/HI /m//i/Il'n, illllv'ill :|1_'li '~l›~ll¢›|`l «lvl l-Hllvgiu 'li (linsiilu 'll I'ui'i'uglli-l'lfl 'lil

l".~«l~›i'ii'u lìui'lniulii. «'lim in-i' (-nltiiru. him-:nm |.|'~-|›;11':i/.iuiil-. vin-i iniliM-liiil›il||io›i|i-- unu «l~-i ini-

1_'liuri uumini puliiivi ~l' ltulin : m-l Bivlli-M- wii/:i ~lul›l›iu primu li'n iuiii. «lupu Qiiiiziiiiu Svlln.
'L'ulwi'í- iiiizniiu vi iH-rini-Hiznnu :iswx'iiw- “Him-ln* ~i:| 'lulu wmlm- .-| l`~~`zii°~- lluvllu

"liv ~`~ «li ('..fizli'v "il :i *Â-l-«Iiiiu iliizilit'í- 'li (¬ø-l~-.-!inu.

.\ |›I'u|u›`ilo «l~-ll:l f'flm//H'Hfm'rl imiuflrm/v' /i'v//f'fr |vu-`i ln i'lliumnl'uliu i '_'iul'nnli l'li'-

lzl \';lI':ll'«›|lH 11°-l löll-l'l IlHll «'l'~-~il;|liin fllul'l Ill lUH'_'H I'l'ui'ilni'v «lilulilu «'ui'l'i-Vn Milli' l:ll›l›|`;l



\'l

'l'fF-'fll '-'|"“'Jl`l lmlllh'i 'lfll l`«›ll~_'iu «li (Umm-Hu «li «iu-'l Ima. lIi«--~\-;i.~¢i «lunmw «'li'- gli :upl-
miiti :il H--Lfgiu p:u'l:uu«-nl:ir«- «-i';l|i«« «lii«-: C«-l««stì|i«› B..l|i;| i-.i _\;-_-_..;\_ì.. t`«-i-iii«› ZL-gnu. imhi.

strizili «-nli';ni|l›i «-«l «-gii:ilni«-|il«- :i\'\'«'r:¬';u'i - fursv ln-i' rilgimiì ifir'ìvulriri «lim-he - «l«-l

prul'. |-`«°«l«›ri«-«› Hurluinln. Sim-«nm- il lìvllin «-«l il (`«-i'i|1«› 7.«-;_'n;i Mur». i›ii«›iii :iiiii«-i. \'«-nn«-r«›

:ul un :ll›l›«›«-«-.-ini«-nt«› per iiiI«-|i«l«-r-'i sulla lim-:i «lu -««=_fuir~ null` ii:t«.›r-›.~--' «-«›m:||1«-, _\1 Um.

v«-«_f|i«›. «›lii'«- i «lu«- «lii'«-II:nu«-nt«~ ilit-«i°«--.~:iti. iiit«-r\'«-nu«-r«› - «li«-«~.~i - fm «__'li altri. :uu-liv

l'Hn. Hiu. Bautista Svrruliingu «~ l`«'.\ lb-putntu Luigi Huvlpzi.

l'rli :uliinuti - mflx/.ii «lu/.lina «li pun-«nu- :il mnssimu ~ nun ›:ii««-\':ui«« «l«_«-i«l«-r.¬i

illivrlnlllfllll'* lH'l' l'll/Hs'ff'llrl/H Ill llvlllllvllg'fl H [lvl' lilh-lln «ll TI'lVI'I'H. L'IIH «lvl lil'l'si-llli,

[wr “lx-:lim lzi «liffi«°«›lt;`|. prupnnv «li \'«›t;ir«- :i `«_-li«-«|:i svgi'vtzi. .\'«›|i «'ss«›|i«l«›«'i iii-HH -li~}›«›ni-

bili. 1.- ¬.-ii«-«l«- \'«-:i«_'«›n«› «l-pßw n«-l l««-|'r«~lt«› «lol ~ig. X. l".'|H«› l«« ~}›-«-_fli«›, lf«-l«-_-Iin«« ll--llizi

risulta inn-rw l'1 iii;i'_f=.£i«›i';iii/.:i «l--i vulnmi. ."«- _ ]›«-1' «-«›1|il›i|i;i/.i«›n«- - 1:1 :in-til più unu «l«-i

~›-i |›r«›1›«-n«l~~\'.~i p--r l`«-ri|i«› '/.«-1_:n.'«. lzi luna «-l«-H«›i';il«- :ww-MW :ivutu il ›ii«› ¢ «-.-||i|-U «_f....._q-;i.

l`i«-«› :lll°«›|iil›|'u «l«-l munh- Hulwllu iiiiittufln «'hn :i «liv-lla «l«-l 1`:i|«1««-ll«›n«- «l«-ll:| liuvvllii.

lìuzuwluh- un Im' «-«›i|1«- un l›«~i'|°«-ll«› «-«›n\'«-rtit«› in urnii «-l«-H«›r;il«*- iiuh t:il\'«›lt;i iiifluiiw- sui

«l«-~Ii|ii «li «-~›ll«-Hi\'itz`l nun :ih-liti M «"h'pr «l'1 [ww-nf! «ilfrm".....

líil NUM «li I'. «1.: l«°:i~l.-it«›r«-°.' ll ~i~__'. -\. '|`. «wap-iui.

Il v l l›i.~i .\'««ff« «wm' www: ll.: l›u«›ii:i f«›iit«« ul›l«i:ini«« «-li«› l'«-l«--li|i«› lš«-lli:i l'11 l`«›|i-

`i'__fli«-r«- l'i'«›\'in«-i.~il~~ «l«-l .\l;in«l;ini«-ul«› «li I*}i«›~_fli«› «lnl 1\\\ :il líl'lll «- fu iii~~iiil›i-«› «l.-ll;i Upim

i;i/.i«›1|-~ l'i'.›\'i|:«-i;il«- «l.-il «_H-:inziin l'Jl-'i :il n«›\'«-|nl«i'~- «l«-l 110'."

l-'H l`i i'i¬:ilti «-Éi«- il lš~~llizi fu «'l--Itu 4`›:i~ig¦i«-i'«- :illii l':im--i'.i «li l'«›||im~i'«-i«« -li Turinu

in «li«'«-Inl|i'«~ 18%* .- i'i|1|:l~«- in «':u'imi fin" :il IUI-3l

` _'m
/\ 'I `\.
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Dottor GUGLIELMO GUELPFI
Cavaliere della Legion d'Onore

Il Dottor lìuglivliuo l`ruvl|›a. Cavaliflrtl dalla lwgiou d'Uuorv. di

Giai-omo v di Si-rafiiizrlrìilwl Sorro. nat-«lut- alla borgata Piani-27.1- di (`aiuandona

H IT uuuuo lSBl.

l'-~t'.<›1' 4il"ìl.ll§l..\l" 'vl'l-:l.l'.\

Appartvuvnto a distintissima famiglia di professionisti. vlilw tril fratelli

e tro sort-lla: una dollv quali ll'Emiliat sposo il sig. lit-gis Milano Giovanni
di Mosso S. Maria rho. r--rato~'i puro più (-lw vvnti-uni- iu Algoria. dopo avor

tilaiwggiato laggiù por poro tflmpo i li-ggondari inartollo o lima dal fabbro

fori-aio degli avi suoi. si diodo al ramo rouruzioni edilizio'. in osso rat'rogliondo

copiosi. ottimi. ben guadagnati frutti.
Il primogvnito dvi fratvlli. l'rof. (ìiovanni. fort» da padro ai tro minori.

rimasti orfani fra i tro o gli otto anni dW-tìi. Egli fu lflttt-rato di lu-lla fama.

autorfl. fra gli altri lirfilšlipvoli lavori. di una .Slm'ía II'IfaIia rli'olilw l'ouorv di
ossoro stata adottata vom'- lihro di tosto nollø- St'uolo dvl nno. lìrudito od

appassionato all'in.~«~'_'n:uu~-nto. spvzzo il patio dol sala-rt- in :u'rruditati Istituti.



fra i quali il « Cesare Bef-earia 1 di Milano elle l'el›l›e suo Preside iPrUF/'ecfum

per diversi lustri.
Il fratello (ìiaeomo. medieo distintissimo morto nel lftlt. ritiratosi aneor

in huona eta in poea salute alla easa paterna. trasi-orse i giorni suoi fra gli
studi e l'esereizio della professione al proprio domieilio. .-\l e .líediro del I'nnfe ›
rieorrevano gli infermi vieini e lontani nella «'ertezza di trovare sempre sollievo
ai loro mali. elle il Dottor lìuelpa sapeva eurare. oltre elle ron farmaelli. ron
buone parole ed aiuti finanziari nel limite delle sue risorse. '-`i|antropo ed
amante dell'istruzione popolare. al medieo lìiaeomo tìuelpa la lmrgata Pianezze
deve le scuole loeali ttt.

Il fratello Luigi. penultimo della famiglia. nato nel 184*. morì non
aneora trentenne nel l'erii. ore era emigrato appena eonseguita la laurea di

farmaeista.

Nell'eleneo relativo alla 1- infornata › dei Senatori di sett-mlu'e tft'll
era eompreso il nome del Dottor Guglielmo Hnelpa. La nomina non eldw
luogo per la modestia - troppa modestia - del candidato. ehe derlinù l'ono-
rifiea offerta.

ln quella eireostanza i giornali _ rome sempre fanno in easi eonsimili _
passarono in rassegna i eandidati. facendone risaltare titoli e lwnemerenze. lìal
bellissimo profilo t'aeeiato sul = l'opolo šiellese dell'epoea dal signor Ilottore
Luigi liieeardo Bollino a proposito del (ìuelpa ei permettiamo riportare:

¢ Il Dott Guglielmo Huelpa i- una vera gloria di ("amandona ed e noto
in Patria ed all'estero -- sopratutto all'estero _- per i suoi studi sulla difthete
e .sulla gotta. Nel mondo lnediro e ormai famoso il < metodo Huelpa ' .sulla

enra di queste due malattie. il metodo eol digiuno terapeutieo. della disintossi-
~azione dell'orgauismo.

Egli ha ineomineiato una ventina d'auni or sono ad applieare le sue
teorie ai diabetiei e poi e andato allargando il eampo di applieaxione sempre
più. sino a eomprtmdere la maggior parte delle malattie. l)opo anni di studi
e di osservazioni pratiehe e andat~ raffinmldo il suo metodo. basato sul digiuno
e sulla purga. applirati 'azionalmente e diversamente a seeonda delle varie
malattie.

Per eitarue una. l-Égli ultimamente avendo osservato una grande rasso-
miglianza fr: le eonerezioni ealearee ehe si riseontrono nella aorta ed i topi

Ill Il nome dei le-neiattori della Senola di l'iane//e sono tieni-dati in due lapidi

l'ullnt'ül" .sllllil liãlk't'lšllít Ilt'llíl St'llnlít .slvssit lll t'lll :lil :ll'hlillll'l l`l|HIt-'l;ll" t'~-l:tll\'~- «'l›i'_'t';lll

in nota appiedi d.l eapitolo « t`am.-|ndona =.
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della gotta. concluse che analoga doveva esserne l'origine e quindi potersi ap-

plicare nella dilatazione aortica in specie e nella arterio-sclorosi in genere lo
stesso trattamento cli'egli usa da tempo sia per la gotta che per l'artrite de-
formante. E suffraga' le sue asserzioni con numerosissimi casi di guarigione.
curati nella sua lunga pratica quotidiana. come lo dimostra nei libri: La meiode
Gnelpa: l)oin. edit. Paris. La gonfie el son iraiienienf. Felix-Alcau. Paris: e

nelle diverse compilazioni fatte alla: Societa Terapeutica di Parigi. Società di
Medicina di Parigi. Royal Sucielg of Medicine of London: ove lia sostenuto. con
dotte dissertazioni. la sua teoria veramente originale e coraggiosa. contro le
confutazioni di clinici eminenti. i quali pure non concordando tutti totalmente
sulla sua tesi. dovettero riconoscere al lìuelpa il grande merito di avere sempre

applicato le sue cure sotto il controllo di un'usservazione clinica assai scrupo-

losa e di avere affermato la 'astita e la fermezza delle sue indicazioni ›.

Cuggiola. .2/1 seHem/n'e 1924.

F.to: Dott. LUIGI Rici-Anno Boxixo.
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PICH ET TO GIUSEPPE

Cavaliere del Lavoro

Pil-hello lìiii~"l›l›v. (Hivnliol'o «lol lavoro. «li Dionisio o (li Canova.

Murghm-im. inn-lino :i Voglionlosm il T novomln'o 1951!. moi-i :i Torino il

.'› ilii'vllllil'v lil'l'l.

P

l'l(_`llll'l"l`l' 'Ill'SlÉl'l'lI

In om-:isionv «lollzi sun nomina a Cuvalim'o «lol Lavoro. IL BEILLESE

i.\'. 33| ill-l :2 maggio 1907 pubblico lu sogni-nio i-oi'risponilø-nzzi «la Voglio:

« Un nostro Cavaliere del Lavoro. _ La :wiizia «ho il Mini-
stero iloll'Indnstrin o ('onimori-io 11:1 nominato (`:i\':ilii›ri- «lvl Lavoro un figlio

di «lui-stai |›i<-«-ol:1to1'ra. ha prodotto in pziosi- un'iniprossiono vivissima. (fhi i- il

nostro (fnvalioro Uinwppo Piclivtto?

¢ Qui in pnoso non ò i-onosi-iuto i-hø- «lui più vovvhi v «ln i-oloi'o (-lio l'hanno
voilulo nvllv sno raro '_:itfl :i Voglio. ovv quali-ho volta :un-ora viono :1 l'ivmloro

i i'ongiunti. tra (-ui il frzltvllo Prmli-nzio. .\l:i il suo nomo i- lwn noto :i tutti.
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= PIgliì-1°t›.~itlt-iitt› «la lunghi hanni a Torino. in (-orso Vittorio Einanut-lo II.
ov'ò proprivtario «li un avviatissitno o rinomato .stahilitnonto nn-tallnrgit-o.

e Qui a Voglio non ha la.~<-iato ohi- irit-ortli «loi primi anni. «piantlo lun-
gova da st-rivano prosw il notaio Prina “il approntlova l'arti- «lvl fahhro ft-rraio

tia Porto Haloppo Antonio ill a Novo S. Maria. Piii tartli tlovvva giunge-ro

l'ooo tloll'opvra sua. compiuta lontano «lalla patria.

« (iiovanissimo infatti last'iava il pawi- o si rwava a Torino. in t't-r'a «li

fortuna. (Qui vi altornava il lavoro t-ollo ``tutlio.l`1¬~t|ut~ntainlo lo .wnolo (li

S. Carlo Pd il Cirvolo Filologit-o.
< Da fortil hiollow. guidato «la quollo .~pirito «li t--nat'ia v fori-oa volonta

rho `arattorizza tanti nostri fratvlli. «yuli lavora. mila. \'ol~-n«lo :ul ogni Posto

rinsoiro. A "ho rosa? Egli stwso forso non lo sa provis:i|in-ntt~. .\Ia sa poro t-hvl

l'avvonirt- i» «li i-lii .w lo t-onquista t-olla tt-naw volonta. l-It't-o rho in giovano

ø-ta invvnta una t'assafortt- a t-ilintiro t-tl nn altro vongogno por apriri- porto o

finostrv a distanza.
. Sono i primi trionfi. ma non vi dormi- sopra. I)t~.~itl~-1~:iiitlo porlozionaiwi

nt-lla omnia-viva tlvll'itnln.~tria Inotallin-git-a. lawia Torino. viaggia pt-r l`Europa

o va in .-\||1¢›rit~;i.(Qti:il lil›ro piii ampio o pih «lotto «li qnt-Ho «ho oflrøl il niontlo

stmso tlvll'inilustria? Giusoppo Pit-hotto lo lvggt- tutto o dopo povhi anni “gli
ha tutto un 'astis.~imo oil inviilialtiltl t-orrwlo 'li t-ognizioni tot-nit-ht- o un rirvo

patrimonio tli ospvrionza.
~ Allora rivortla la patria o t-rvtli- potorvi ritornaro pm' ilarlil il sno von-

tril'uto «li tlf'ƒlno t-ittatlino. l-I in t-o.~`i rho nt-l iNT'J tìinWPP" Pit-livtto fontlava.

von nn pit-volo t-apital~~ i|i~.~›o a parti- a forza (li ri~parnii. nno stahililnvnto

mvtallurgit'o rho ilovova anni-gori- alltl attuali grantliow proporzioni. Da osso

infatti usrirono lavori t-olo~_~ali ml t^li›_-_†anti. rho si p0s>ono atnlnirarv in Torino.
nvlla Casa Du'alo (li (it-nova. in Iionia. (lovi- .-ono opvra .ma i l›t~lli.~sinii ran-
vvlli di Palazzo Marghvrita. in (`o.-tantinopoli. tlovo .~i hanno lavori alfitlatogli
dal Ministro Solitn lhanii».

~("o.~"1 il forti' liivllvfi». figlio tli qui-Ha pit't'olissima ti'l'ra tlt'll'itltlthtl'v

Yallotnmm. trionfava por forza «li volonta t- rohnstvzza tl'ingogšno. al'ft'rniantlo

Ill ,Yo/u «Il r. o.: ll t-t›rri`pontli-nt~~ «li «il lìi-~llt-,~t- s'J- sbagliato. .\ nionioria «li

n-›|no a .\lo~`o non \'i in tnai n~^¬`nna l›«›lt~-'_fa «la lal›l›t'o t-hv portavo il noim- tialoppo.
\i l'u in\'~-«-~~. pri-visaint-ntv nt-llU-pot-a in t-ui “pioppo l'it'ht-tto t-ra un raga/.zo l'i'a i «lit-vi
«il i tpiintlit-i anni tl'vta. \'i fn. tlit-iaino. nn pit-volo nia at-t-rt-tlitato stal›ilini~«nto m--t-t-anit-o
alla ltorgata t'rollf. proprio «li tìioxanni Hit-«a ~~ppoi «lt-l figlio Antonio. l'rol›.'il›il|n-~|itt-.
anzi i-t~i'ti>'.~iniaint'nw 1--›1n~› risulta ant-h'- «la r~~t¬-nti al'lì-rma/.io'ii «ii un t-onginnto 'lt-l l'i-

t'hvtto. -`- in qnol lal›or.'itor:o. 'la t-ni uwhano l'olloni. lavapanni. ~-.-:r'lt- --~l altro niat-t-hinario
lanii-ro. t'ht» il futuro t'a\'ali~-r~- ~l~l lavoro appr-«wl a |il:tii--g;i;ii~-~ l-- prinnl at'rni «'lu- lo por-

'arono tanto in alto lsulla .wala -lolla lavora/.iont- 'l--l l'orro in Italia.
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la sua figura. alieno dal comparire nell'importante eampo dell'industria me-
tallurgiea.

¢ A Torino si sono fatti grandiosi festeggiamenti ed in essi abbiamo no-
tato la cordiale e larga partecipazione degli stessi operai suoi. rosa ehe dimostra
che il Cav. Pielietto a tutti gli altri meriti aggiunge quello «li farsi amare dai
suoi dipendenti. dei quali e sapiente ed operoso maestro.

¢ A lui pertanto giungano le felil'itazioni ('he da questo alto e piccolo lembo
ridente, elle gli diede i natali. inviano cordialmente i suoi eonterranei, gloriosi
della sua gloria ›.
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Cav. GIOVHNNI PRINH

ll l`.-|v. lìiovanni Prina. «li Carlo o «li Rihatto Palterina. nampw a

Pottinf-n-.Jo irvgioni- llianvzzvj il '21 “Hola-H lfiffi ml ivi mori il 'lil aprihl 1914.
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Iav. 'il'ì\°.\.\'.\'l l'lilXA

Dopo avor fia-illimitato lo svnolv vli-nwntari. romploto gli studi (ion nn

('oi'so .svl'ille ill tessitura :l Bivlla :lllUl'vlli' il papi! suo pre-stava opul'a di capo

if››.~iior¢- prvsso la Ditta Maurizio Svll:1.ml egli vi lavorava conul .sempliro opm'aio.
Fra l'nna o l'altra loziono toorira «li tossitura. fra l'uno o l'altro colpo

«li spola. (ìiovanni Prina nulrivasi (li-i primi olomønti del «lisegnatoro fornitogli

dal padrv sno. giustann-nli- ritminto il migliorv ilPll`epora in tutta la zolla la-

nivra hivllow. A proposito ili papa Cm'ufO Istroppiatnra (li Carlo! narrasi qualolw

rurioso episodio. fra rai il wgnvntv: un ('ollvga «li lavoro. inviilioso del huon

(-oncvtto in rai il Prina l-ra tonuto dai Sulla. un giorno si ori-detto il`acqiiistare

un tiiolo (li hononwrmiza promo il ›i_:_". fpìiuseppil Yonanzio :u'cnsando il Prina

di trasi-nraro le invomhonzo suv por Il'Oppo amorv di alzare il gomito. Dopo di

aver asrollato aitflntamontv l'arrusa. il Sella rispose: f Non è proprio il Paso

(li mnovore rimprovvro o ili castigaro il Carufo per (pianio mi vmiite dicendo.

poichèl valo più lui ln'illo “ho conto eli voi sani di menul ›. Narrasi pure che

Carlo llrina. quasi iiialf;1b~ta.«›lli°e l'ingogno vi\'is:~;imo. po.<.~a_ulv':1 una memoria
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straordinaria. Cosi «-liv. all«~r«p.i.-tn«lo «pialvliv «lipvndvntv gli rivliivdvva la talv

o tal'altra traina. «li «invsto o «pivl titolo. «li «luvsto o «luvl «'›lorv. ot-corrvnto ad

un «lato tvssuto. (`arlo Prina. svduto al tavolo - vliv non svinpro vra «lnvllo

«lvll'uffivio suo in fal'liiva. ma talvolta anvliv «luvllo «li «pialvltv vantina «li
Chiavazza - rispoiplvva ad vsvnipio: si trova nvl inagazzvuo l'ít'a Samia. a
«ivstra «lvlla .svala .Vosso S. María. al Il" piano «lvllo svaifalv .†l. «li frontv alla
finvstra (-liv guarda a«l (ìropa v«l al .\lu«'ronv. Novantanovv voltv su «'vnto Ca-

rato non sbagliava.

Prvstato il svrvizio niilitarv nvl vorpo «lvg'li alpini. Giovanni Prina s'im-

pi«~_«._'«`› prvsso il Ianifivio ('vrruti «li lšivlla fav--inlo «li tutto un po': «'ontahilv. «li-

svgnatorv. aiutautv in «livvrsi rami. voinprvso _ o«-«~orrvn«lo --- «pivllo «lvl la-
voro nianualv. pvr la sh'uln'liunlv «'ifra «li ottanta lit-v invnsili. vollv quali «lovvva
pruvvvtlvl'v. oltrv «'hv ai liisogtli suoi. :i «lltvlli tlvllit Iltogliv v (ivi figli.

Lasviato il lanifivio (`vrrnti. passò a prvstar l'opvra sua a t`ollvguo tTo-

rinot allv «lipvndvnzv «ivlla «litta Torvllo Pivvhvtto Molina.

Il 1" novvinltrv 1885 ontro al svrvizio «ivi F.lli Bvrtotto «li Yallvinosso,

ivi fvrniamlosi vir 'a vinquv anni. vio«`~ sino al finv «lvl 1893. vpov: in vni vntro

in sovivta (-ol sig. .\Ivllo ltvlla (ìiovanni «li nlio. sotto la ragionv sovialv «li
« .\Ivllo «\' Prina ›. vsvrvvndo lo stahiliinvnto «li proprivta «lvl sig. Cvlvstino

Bvllia lgia Mussot in tvrriforio .li (`allal›iana trvgionv l'ianvzzvt. Sul priuvipio
«lvl svvolo in voi-so. (ìiovauni ill-ina. industrialv provvtto v (`a\'alivrv «~liv onora

la vrovv piii «li quanto vssa onori lui. .si fvvv rilvvatario «lvll'aziviula sovialv.
ta«-itan«lo il so«-io _\I«-llo v«l a«-«|uistan«lo lo stahilitnvnto «lvl Bvllia. Stabiliuivnto

«'ltv tvnnv v porto a«l alti «lvstini sino al :_'ivrno «lvlla inortv sua avvvnuta. votnv

gia .si «liss«-. il 'lil aprilv IUI-i.

Rima-«lo Giovanni llrina «lvl laniiivio lšvrtotto (ju/(regna. prvsso «'ui in «li-

svgnatorv. anima v vita.

Lo ri«~or«lo «'aporalv «naggiorv nvl vorpo «lvgli alpini. allorvhi». «lopo avvr
prvstato .svrvizio «li lvva in vallatv «listiutv. ri ritrovaniuio a«l Aosta. nvl i\\'fl.
a inangiarv il panv «li inunixionv assivinv all'l-Ifisio t'rovv «li llioglio. al raris-
simo voudino tìarlaiula. al siuipativo Ottavio Hivvtti. al furivrv Varavvio «li
Bivlla. a (`«›lso eraro «li Sagliano-Mivva v tant'altri latoni atnivi «la tvnipo
passati uvl mondo «lvi piu.

lio ricordo industrialv. allorvhv voi «lisvgni suoi «l'ultinia novita v«l il
l›uon gusto «l'itnpasto «› «li volori. Poll'avvuratissiina vsvvuziouv nvi piit iuinuti

dettagli. porto lv stoffv «lvlla ditta l'riua .\lvllo t\> t'. fra lv migliori «lvl Bivi-

lvsv non solo. hvnsi fra «luvllv (lvgnv «li figurarv avvanto alla produzionv dvi
piit avvrvditati lanifivi «lvl mondo. La buona rivsvita «lvvvsi «-vrto in partv ai
«'ollaboratori suoi: 'api fabbrica v«l opvrai. llvro vgli _ voinv «lovrvhhero vssvrv
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'atti i capitani che vogliono condurre la nave a huon porto m oltre concorrere
'olla propria iniziativa. genialitìr esperienza e capacita al l›uou esito <lcll'im-
prosa. chhe il merito indiscusso «li saper circondarsi «li personale competente

ed affezionato. Gli operai ed impiegati tlcl Prina erano considerati i migliori
(lella vallata. Perche? Perchè Egli « sapeva farli pagamloli bene c trattan-
«loli tir-glio. ll Prina - industriale venuto come tanti altri (lalla hassa forza

sap-va quanto qualche suo confratt-llo ignorava o dimentico. cioí' che il perso-

nal~ abile conviene pagarlo quello che vale. ossia un po' meglio chc l'1uctto.

Pero egli sapeva anche un'altra cosa: che per avere operai affezionati non ha-

stava. da una parte pagar loro la hrenta tli vino la vigilia «lello elezioni lcomc
si usava una volta. adesso non piul. il giorno onomastico o natalizio. quando

piovano croci o si fosteggia il `Qauto patrono «lcl campanile: eppoi. dall'altra.

trattarli con malo parole. convertire fanciulle oneste in macchine (li piacere.
sist›-mi «lu-*sti ormai fortunatamente scomparsi. o quasi. (lal Biellese.

'rìíovanni Prina commerciante fu la correttezza personificata. Ma non era

soltanto un commerciante che si cura (li guadagnare onestamente «lcl (lcnaro.

.\'~l conversare e nelle lettere sue faceva .sempre capolino l'iuteresso generale:

sia della regione hielleso. come (lell'amata Italia.

Giovanni Prina non ehhe pre-tese (li politico o «li letterato: fu semplice-
mente cittadino intelligentissimo. onesto a tutta prova. (li molto huon souso o

(li molto buon cuore: uomo (li larghe vedute. «li spirito democratico c |rogrcs-
sista nel senso migliore della parola. Artista nell'anima. aveva la santa c uo-

l›ile ambizione «li sacrificare la quantita alla qualita: se non pote 'a fahhricarc
tanti metri (li tessuto. ne faceva pochi: il guadagno era minore. però i pochi
metri dovevano uscire perfetti dal suo stabilimento e portare lH-n alto pol mondo
il huon nome tlell'industria laniera hiellese. Fu amante (lel Bello. del (ìiusto.
del Vero senza preconcetti e falsi pmlori. Venuto dal nulla. chiamo sempre
pane il pane. vino il vino. poco curamlosi che ciò suonasse talvolta poco gra-
«lito al ricco o tal'altra al povero.

Nessuno ricorse invano a Lui per consiglio od aiuto personale; molto
meno in manifestazioni d'imlolc collettiva . che nel Prina chlwro sempre un en-
tusiasta e generoso coopel'atore (li borsa e «li persona.
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Opere fuori commercio, oppure esaurite
----›:nøcw-x=<_- -

gole ed avvertenze da osservarsi nella lavorazione delle lane (l) 1887.

›gio funebre ad onore del Cav. Vincenzo Crolle. 1891.

'riori e le Regine nelle ieste del Biellese. 1891.

cialismo, giudizi di un liberale progressista biellese. 1897.

empio biellese di volere è potere: Quinto Rivetti (2). 1902.

Colonia italiana in Cile pro Croce Rossa. i912.

r un tronco di strada lungo il Venalba. 1921.

'i' A l'f"'l“'-"ll" 'lì (tllt'Slu lavori-tm. stato presentato il 15 agosto lëmå n S, A, R, il
iva Ann-dvn tl`.\'›<t:i. l)r›-sitlvtttt› Unorarin dell'Esposizione Circondariale di Biella. la
fsreH" 'IUI IJUl'01" "`l`l\'°'\`-'lì t Quintino Sella. avendolo prima lotto. ln trovò “ctu-11.411",
mio presentato agli italiani da nn italian" ›.

'gl .Av'in'h' i" WWF" ll!l]""_'ll" tll \'t^l`.-`¦ll`0 :lllP ¢ Tt-t'llll'llt' Pir-lru Sulla › tli .\lt›~"t› lit

'í'li'fil'i" ""n" l'h" ¦l\`I"'l l`l<';l\';llfi. \`t'1`.~`;ll tlllíl BilllL'll Pulìnlgu'v «li ,Hugh-an. in dal"

t.` _lH'hl. la somma di lital 1.3414' pen-lt?- \'l-ni.¬.~w~ invortita in titoli di Rendita lsul
""lit'H llilliälllfl. von indiva/.imw della pruv--nit-nza. a fin-«nm dvllt- ø l'ivtru S~-lla ›.




